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Peggioramento statico, chiuso da ieri il ponte di
Troncamorso
Le ultime piene e nevicate la causa. I lavori dal costo di 100mila euro al via in estate

Chiuso da ieri il ponte sul torrente Lavaiana, in località
Troncamorso, fino a quando saranno terminati i lavori di
rafforzamento della struttura. Il Consorzio di bonifica di
Piacenza ha infatti chiesto al Comune di Farini la
chiusura del ponte a causa del peggioramento statico
del manufatto. Il responsabile del Servizio viabilità ha
quindi disposto la chiusura con una ordinanza. Il traffico
è deviato sulla viabilità alternativa, la "bretella" che porta
a Costa Biancona. «Il ponte - spiega Gianluca Fulgoni,
tecnico del Consorzio di Bonifica di Piacenza - ha un
problema strutturale che si trascina da tempo e
peggiorato con le piene e le nevicate. L' alveo del
Lavaiana si è abbassato di circa due metri e mezzo
scoprendo così le fondazioni del ponte. L' intervento,
che inizierà nei mesi estivi per la necessità di entrare in
alveo, andrà a riportare il fiume dove passava in origine
e rafforzerà le spalle (i muri) della struttura che sono
fatte solo di cemento». L' intervento, progettato dall'
ing.Francesco Mantese costerà circa 100mila euro,
finanziato dalla Regione. _NP.
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"La politica ha paura dei Consorzi di bonifica?"
Se lo chiedono Legambiente, Italia nostra, Confedilizia ed altre organizzazioni
piacentine dopo che l' ente consortile ha convocato per aprile le elezioni in presenza e
non in via telematica

Mentre il Consiglio dei ministri è riunito per
varare nuove misure anticontagio, il Consorzio
di bonifica d i  Piacenza annuncia di  aver
convocato 102mila elettori a votare appena
dopo Pasqua (18/19 aprile) per eleggere un
nuovo  Cons ig l i o  d i  ammin i s t raz ione .
Immediata la reazione di Legambiente, Italia
nostra, Confedilizia ed altre organizzazioni del
territorio, che da anni chiedono che si voti in
forma telematica, come previsto da 10 anni
dallo Statuto consortile e da più di 25 anni da
una legge della Regione Emilia, "che peraltro
non è mai intervenuta - dice la Confedilizia -
per far rispettare il dettato statutario" perché -
dice sempre l' organizzazione di condòmini e
proprietari di casa - "la politica ha paura dei
Consorzi di bonifica". Le organizzazioni
ambientaliste fanno appello al Governo ed al
Parlamento oltre che alla Regione perché
"intervengano con urgenza, e con gli stessi
provvedimenti in corso di emanazione, ad
annullare la possibilità della diffusione di
questo grave segnale in controtendenza e
q u e s t o  i m m a n c a b i l e  s i n t o m o  d i
disorientamento, anche attraverso le proprie
rappresentanze locali ed i poteri che in ispecie
vengono, dalla legge e dai Dpcm, già concessi
ai Questori".

Redazione Online
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Bedonia: la 'Alpe-Passo del Chiodo' torna
percorribile in sicurezza grazie alla Bonifica
Parmense

Nuovo intervento eseguito in tempi celeri da
parte delle squadre consortili della Bonifica
Parmense che hanno ultimato in poco meno di
due settimane i lavori sulla strada Alpe-Passo
del Chiodo, nel Comune di Bedonia. A seguito
di avverse condizioni meteo la sicurezza della
circolazione sulla strada - colpita da importanti
precipitazioni che avevano causato la caduta
di fusti sulla carreggiata - era stata fortemente
compromessa. Il Consorzio non ha perso
tempo, intervenendo d' urgenza sull' arteria
viaria per sgomberarla: uomini e mezzi subito
operativi hanno proceduto alla rimozione degli
alberi abbattutesi lungo il manto stradale, oltre
ad intervenire su alcuni fusti ammalorati
scongiurando, in tal modo, un possibile rischio
caduta e prevenendo ulteriori pericolose
cr i t ic i tà .  Negl i  u l t imi  g iorn i  la  Bonifica
Parmense ha eseguito gli interventi di pulizia
del piano viabile, rimuovendo i detriti dall'
asfalto e ripristinando la funzionalità idraulica
delle cunette a margine della carreggiata, oltre
alle opere d' arte stradali. 'Efficienza significa
anche rapidità nell' esecuzione di quei lavori
urgenti che, approntati in tempo, garantiscono
ai territori la corretta risposta alle esigenze di
chi vive e abita la montagna - sottolinea la
presidente Francesca Mantelli - e ringrazio le
nostre squadre per l' impegno concreto e l' attenzione dimostrati in occasione di questo particolare e
complesso intervento' .
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Alluvione del Panaro, come richiedere il contributo
per l' autonoma sistemazione
Circa 600mila euro destinati alle famiglie costrette ad abbandonare le proprie abitazioni
per le alluvioni: c' è tempo fino al 15 marzo per presentare al Comune di residenza le
domande

Una quota di circa 600 mila euro di fondi
p red ispos t i  da l la  Reg ione serv i rà  per
assicurare i contributi p e r  l e  f a m i g l i e
sgomberate dalle proprie abitazioni e che
hanno individuato un' autonoma sistemazione
temporanea in occasione dell' alluvione del
Panaro e del Tiepido.Entro il prossimo 15
marzo i cittadini con l' abitazione distrutta o
resa  i nag ib i l e  -  e  qu ind i  evacua ta  i n
esecuzione di specifiche ordinanze comunali -
a causa degli eventi meteo di dicembre 2020
possono presentare al Comune di residenza la
richiesta per ottenere i l contributo per l '
autonoma sistemazione (Cas). Si tratta di un
sostegno economico per coprire le spese di
permanenza fuori casa, variabile in funzione
de l  numero  de i  componen t i  i l  nuc leo
famigliare. Si passa da 400 euro al mese per
famiglie con un solo componente a 500 euro
per 2 unità, 700 per tre e 800 per quattro, fino
ad un massimo di 900 euro per cinque o più
membri. Se sono presenti persone con più di
65 anni, portatori di handicap o disabili con
una percentuale di invalidità non inferiore al
67%, scatta un bonus aggiuntivo di 200 euro
mensili per ciascuno dei soggetti indicati. I
benefici economici descritti sono erogati dalla
data dello sgombero o dell' evacuazione dell'
immobile fino a che non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell' abitazione.Il modulo di
domanda può essere scaricato al seguente link: https://protezionecivile. regione.emilia-romagna.it/
piani-sicurezza-interventi- urgenti/ordinanze-piani-e- atti-correlati-dal-2008/ eventi-dicembre-2020 Il
Piano di interventi è stato predisposto dalla Regione con il supporto dell' Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la protezione civile e del Servizio Difesa del suolo e della costa, bonifica, e di
Arpae (Agenzia regionale per la prevenzione, l' ambiente e l' energia). Il tutto in collaborazione con le
amministrazioni provinciali, comunali, le Unioni di Comuni, Aipo (Agenzia interregionale per il fiume Po),
i Consorzi di bonifica e i gestori dei servizi essenziali e delle infrastrutture strategiche. Gli interventi
dovranno essere affidati entro 90 giorni e completati nell' arco di 18 mesi.
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Danni maltempo del dicembre 2020, undici cantieri
per 1,7 milioni di euro
Via libera al Piano regionale: fino al 15 marzo per le domande ai Comuni

Argini e sponde dei fiumi, strade, spiagge. E
ancora, contributi per le famiglie che hanno
dovuto abbandonare le proprie case per le
al luv ioni  e per r ipr is t inare la completa
funzionalità sei servizi pubblici. Dalla Regione,
per la provincia di Ferrara, sono in arrivo un
milione e settecentomila euro, compresi nel
piano da 110 cantieri per riparare i danni
causati dall' ondata di maltempo nel dicembre
scorso.
Fondi che serviranno, appunto, per la messa
in sicurezza degli argini e delle sponde dei
fiumi, per la riapertura delle strade chiuse o
interrotte e per riparare le barriere poste a
difesa della costa. Nel dettaglio, a Fiorana-Filo
(Argenta), è prevista la realizzazione del
pres id io  d i  sponda su a lcun i  t ra t t i  de l
Dominante Gramigne con 140.000 euro. A
Bondeno sono in cantiere tre interventi per
480.000 euro. Serviranno al ripristino di difese
spondali in corrispondenza dello stante 2, alla
ricostruzione della sponda franata a valle dello
stante 12, in destra Panaro, e alla ripresa di
cedimenti della difesa spondale a valle del
tratto d' argine (stante) 4 in sinistra del fiume. A Codigoro-Comacchio con 200 mila euro saranno
ripristinate le arginature in destra e sinistra idraulica del Po di Volano a valle del Ponte sulla Statale 309,
a protezione della viabilità e delle abitazioni. Sempre nel comune di Comacchio 80 mila euro sono stati
impegnati per lavori urgenti di ripristino dell' opera di difesa e della viabilità comunale in corrispondenza
di Ponte Albani a Lido degli Estensi e 300.000 mila sono destinati al ripristino delle opere di difesa dell'
abitato sul litorale del Lido di Spina. Nel capoluogo, a Ferrara, con 56 mila euro è programmato un
intervento di ripresa frane sullo Scolo Nicolino, a lato di via Vallelunga.
A Ostellato-Portomaggiore, in località San Vito, 105.000 euro saranno impiegati per il ripristino delle
sponde franate del Condotto Roverselle, primo ramo sulla SP68, e 300.000 euro a Riva del Po, in
località Ro, per il recupero delle sponde franate della Fossa Lavezzola, in fregio alla strada comunale
via Marabino. Il Piano di interventi è stato predisposto dalla Regione con il supporto dell' Agenzia
regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile e del Servizio Difesa del suolo e della costa,
bonifica, e di Arpae (Agenzia regionale per la prevenzione, l' ambiente e l' energia). Il tutto in
collaborazione con le amministrazioni provinciali, comunali, le Unioni di Comuni, Aipo (Agenzia
interregionale per il fiume Po), i Consorzi d i  bonifica e i gestori dei servizi essenziali e delle
infrastrutture strategiche.
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Gli interventi dovranno essere affidati entro 90 giorni e completati nell' arco di 18 mesi.
f. d. b.
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NOTA STAMPA

Bedonia, la Alpe-Passo del Chiodo torna percorribile
in sicurezza grazie alla Bonifica Parmense

In poco meno di due settimane. La presidente Mantelli:
Impegno concreto dell'ente e viva attenzione alle
esigenze di chi abita la montagna Bedonia (PR), 23
Febbraio 2021 Nuovo intervento eseguito in tempi celeri
da parte del le squadre consort i l i  del la Bonifica
Parmense che hanno ultimato in poco meno di due
settimane i lavori sulla strada Alpe-Passo del Chiodo,
nel Comune di Bedonia. A seguito di avverse condizioni
meteo la sicurezza della circolazione sulla strada colpita
da importanti precipitazioni che avevano causato la
caduta di fusti sulla carreggiata era stata fortemente
compromessa. Il Consorzio non ha perso tempo,
in tervenendo d 'urgenza su l l 'a r ter ia  v iar ia  per
sgomberarla: uomini e mezzi subito operativi hanno
proceduto alla rimozione degli alberi abbattutesi lungo il
manto stradale, oltre ad intervenire su alcuni fusti
ammalorati scongiurando, in tal modo, un possibile
rischio caduta e prevenendo ulteriori pericolose criticità.
Negli ultimi giorni la Bonifica Parmense ha eseguito gli
interventi di pulizia del piano viabile, rimuovendo i detriti
dall'asfalto e ripristinando la funzionalità idraulica delle
cunette a margine della carreggiata, oltre alle opere
d'arte stradali. Efficienza significa anche rapidità
nell'esecuzione di quei lavori urgenti che, approntati in tempo, garantiscono ai territori la corretta
risposta alle esigenze di chi vive e abita la montagna sottolinea la presidente Francesca Mantelli e
ringrazio le nostre squadre per l'impegno concreto e l'attenzione dimostrati in occasione di questo
particolare e complesso intervento. -- Ufficio Comunicazione e Relazioni Esterne Consorzio della
Bonifica Parmense [FOTO IN ALLEGATO: ESCAVATORE CONSORTILE SULLA STRADA ALPE-
PASSO DEL CHIODO A FINE LAVORI]
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scandiano

Per il ponte di Iano lo stop al cantiere è previsto in
aprile «È molto più largo»
Il sopralluogo del sindaco Nasciuti e dell' assessore Pedroni «Rispetto allo scorso anno
e più fruibile e più sicuro»

SCANDIANO. Termineranno entro la fine di
apr i le i  lavor i  per al largare i l  ponte sul
Tresinaro fra Iano e Ca' de Caroli, dopo quasi
due anni di chiusure alternate a riaperture
parziali.
Nei giorni scorsi i l sindaco di Scandiano
Matteo Nasciuti, l' assessore Claudio Pedroni
e il dirigente comunale Matteo Nasi hanno
effettuato un sopralluogo sul cantiere aperto a
Iano, curato dall' impresa Sraedil, ultimo
stralcio degli interventi partiti dopo i problemi
di stabilità emersi alla fine del giugno 2021, al
termine di un periodo di piogge intensissime e
di piene dei corsi d' acqua reggiani.
S i  t ra t ta  d i  un '  opera da 160mi la  euro
complessivi, coperti con fondi propri dell' ente
comunale, pensato per rifare la vecchia pista
ciclo-pedonale a fianco della strada.
Prima sono stati demoliti la vecchia soletta in
cemento, i cordoli di ancoraggio delle barriere,
la pavimentazione stradale e i  giunt i  di
dilatazione e dei guardrail.
Ora è i l  momento del la r icostruzione. I l
passaggio verrà allargato rispetto alla vecchia
configurazione e verrà poi montata una
barriera di separazione rispetto alla sede
principale, utile sia per proteggere gli utenti
che per evitare alcune manovre segnalate in passato. Sul ponte può passare un solo veicolo alla volta, il
transito è regolato da un senso unico alternato e i camion e i mezzi pesanti non potrebbero usarlo, ma
negli anni diversi furgoncini passavano ugualmente mettendo una ruota sul marciapiede pedonale.
Con la ringhiera, questo non potrà più accadere. Fra 2019 e 2020 si era provveduto a ristrutturare e a
potenziare la struttura portante dell' impalcato realizzato ormai quattro decenni fa, per una spesa di
circa 100mila euro finanziati e dalla Regione e dalla Protezione Civile nazionale. Dal 16 novembre il
ponte è stato nuovamente chiuso per provvedere alla revisione del passaggio ciclo-pedonale, la tabella
di marcia prevede la chiusura del cantiere entro la fine di aprile, non mancano quindi molte settimane.
Al momento, non sembrano esservi ritardi, i residenti si augurano di poter tornare presto a utilizzare l'
unico collegamento presente fra Iano e Ca' de Caroli, visto che oggi sono costretti a un giro di diversi
chilometri che passa per la periferia del capoluogo. Una situazione che penalizza i giovani e gli anziani,

24 febbraio 2021
Pagina 22 Gazzetta di Reggio

Acqua Ambiente Fiumi

8Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



abituati a muoversi a piedi e in bici, oltre che gli esercizi commerciali e i circoli della zona, già alle prese
con le tante restrizioni dovute all' emergenza sanitaria.
«Il ponte che collega le due frazioni è opera di fondamentale importanza per gli abitanti delle due
frazioni. Non a caso, al mio arrivo ho incontrato una decina di persone, qualcuno li definirebbe "umarel",
che osservavano attentamente i lavori», racconta Nasciuti. «I lavori sono a buon punto, il secondo getto
di calcestruzzo della soletta del ponte è stato completato e a breve verranno realizzati i cordoli di
ancoraggio per l' installazione delle barriere laterali, protezioni che ci permetteranno di mettere in
sicurezza l' attraversamento pedonale. Il ponte si presenta vistosamente più largo di come l' abbiamo
lasciato e certamente, anche dopo i lavori di consolidamento dello scorso anno, complessivamente più
fruibile e sicuro».
--Adriano Arati© RIPRODUZIONE RISERVATA.

ADRIANO ARATI
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«Grandi progetti per il Po Ma i soldi chi li tira fuori?»

Di recente ho sentito parlare di un progetto
ambientale che prevede parchi fotovoltaici in
vecchie case in disuso lungo il Po, per la
produzione «verde» di energia elettrica. E
perfino un potenziamento della navigazione
sul fiume per  quan to  r iguarda  merc i  e
materiali. Ma se non ci sono neppure i fondi
per la semplice ma essenziale manutenzione
degli argini E poi il trasporto sul Po doveva
essere sviluppato anni fa, quando sono stati
spes i  va r i  m i l i on i  d i  eu ro  pe r  i l  po r to
commerciale di Boretto Daniele.
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FRANE E DISSESTI

Pronto il piano regionale da 110 cantieri

È pronto il Piano regionale da a 110 cantieri
per riparare i danni causati dall' ondata di
maltempo che ha colpito, nel dicembre scorso,
gran parte del territorio regionale con intense
piogge e nevicate che hanno provocato anche
alluvioni.
A Baiso con 127.000 euro si realizzeranno
opere urgenti in località Ca' dell' Esposto.
Due interventi anche a Baiso-Toano in località
Fornace. A Cadelbosco Sopra 150.000 euro
per le erosioni del Canalazzo Tassone.
A Campegine 170.000 euro per l' argine dei
canali Risalita, canale Bruciate e Moranella. A
Carpineti 80.000 euro per via Velucciana. A
Casina 29.658 euro per la strada Barazzone-
Trinità. A Gualtieri 250.000 euro per l' argine
tra ponte Baccanelli e S. Vittoria. A Reggio
100.000 euro per via Inghilterra. A Toano
120.000 euro per via Montechiodo, verso
Manno; 70.000 euro per i tombamenti nel
centro de La Cà; 110.000 euro per interventi
sul versante e sulla viabilità pubblica in località
Salvarana-Cà del Vento.
Inoltre, 245.000 euro sono impegnati per le
difese spondali e la ripresa della funzionalità opere nel Secchia. A Ventasso 150.000 euro per la strada
comunale Montedello-Vaestano e altri 50.000 per il ponte sul torrente Lonza, a Montemiscoso. Infine, a
Case Zobbi, 150.000 euro per la provinciale 9.
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Celestoni, strada riaperta dopo le due frane
Il sindaco: «Soluzione provvisoria: il transito è stato riaperto a senso unico alternato. Per
l' intervento definitivo servono 150mila euro»

VENTASSO Riaperta al transito, a senso unico
alternato con limite di velocità 30 km/ora, la
strada comunale che collega l' abitato di
Collagna alla statale 63 lato nord, interrotta per
ben due volte nelle ultime settimane in località
Celestoni da un vasto movimento franoso,
attivato dalle recenti copiose piogge e dallo
scioglimento della neve. Il primo smottamento
è avvenuto il 20 gennaio circa con una massa
franosa di grandi dimensioni (terra, alberi e
pietre) che ha completamente ostruito la sede
stradale. Pur mantenendo il collegamento con
Collagna attraverso lo svincolo della statale
lato sud, l ' amministrazione comunale di
Ventasso ha disposto un intervento di ripristino
del transito in tempi rapidi ripulendo la strada
dal materiale franoso ed eseguendo opera di
disgaggio sul ripido versante che separa la
strada comunale tra un tornante e l' altro.
E v i d e n t e m e n t e  s i  è  t r a t t a t o  d i  u n a
sistemazione provvisoria da parte del Comune
Ventasso in attesa della bella stagione per poi
eseguire lavori di messa in sicurezza dell '
intero versante che da tempo presenta vari
cedimenti. Infatti il 9 febbraio, neppure 20 giorni dall' intervento sulla prima frana, un nuovo movimento
frano nello stesso versante è scivolato di nuovo sulla stessa strada comunale ostruendola
completamente per la seconda volta.
Altro intervento d' emergenza del Comune di Ventasso per liberare la strada comunale dalla massa
franosa scivolata dal versante a monte della strada a circa 300/400 metri a valle dell' ex capoluogo
Collagna. Per la seconda volta l' amministrazione comunale di Ventasso ha disposto un intervento d'
emergenza riguardante la rimozione del materiale franoso, la sistemazione del versante che gravita
sulla strada e la realizzazione di un muro di contenimento (nella foto). Anche il secondo intervento,
conclusosi con una strettoia percorribile a velocità ridotta e a senso unico alternato, rappresenta una
soluzione provvisoria, secondo il sindaco Antonio Manari che afferma: «Abbiamo cercato di mettere in
sicurezza il versante e di ristabilire il collegamento, seppure a senso unico, però in quel punto occorre
un intervento ben più complesso. Da una prima ipotesi progettuale dei nostri tecnici, per fare un lavoro
definitivo si ipotizza una spesa di 140/150mila euro.
Adesso dobbiamo seguire tre fasi: la progettazione, reperimento delle risorse e quindi l' esecuzione dei
lavori. In attesa di tutto questo, continueremo a monitorare il versante».
Settimo Baisi © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Chiusure notturne sulla A1

Sulla A1 Milano-Napoli, per consentire attività
di ispezione del ponte sul torrente Stirone,
previste in orario notturno, dalle 22:00 di
venerdì 26 alle 5:00 di sabato 27 febbraio,
sarà chiuso il tratto compreso tra Fiorenzuola
e Fidenza, verso Bologna. Di conseguenza, la
stazione di Fiorenzuola sarà chiusa in entrata
verso Bologna. La stazione di Fiorenzuola
sarà, inoltre, chiusa in entrata verso Milano e
sarà contestualmente chiuso anche il ramo di
a l l acc iamen to  con  l a  D i ramaz ione  d i
Fiorenzuola D21, verso Cremona/Brescia. In
alternativa, dopo l' uscita obbligatoria alla
stazione di Fiorenzuola, percorrere la SP462,
la SS9 Via Emilia e la SS9 bis in direzione
Parma, con rientro sulla A1, alla stazione di
Fidenza, per proseguire in direzione di
Bologna. In alternativa alla chiusura dell'
entrata della stazione di Fiorenzuola verso
M i l a n o  e  d e l l '  a l l a c c i a m e n t o  c o n  l a
Diramazione di Fiorenzuola, si consiglia di
entrare alla stazione di Piacenza sud, al km
58+200. Inoltre, dalle 17:00 di venerdì 26 alle
5:00 di sabato 27 febbraio sarà chiusa l' area
di parcheggio "Chiaravalle ovest" situata tra
Fiorenzuola e Fidenza verso Bologna e dalle
19:00 di venerdì 26 alle 5:00 di sabato 27
febbraio sarà chiusa anche l' area di servizio
"Arda ovest", situata nel tratto compreso tra Piacenza sud e Fiorenzuola sempre in direzione di
Bologna.
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Difesa del suolo, maltempo dicembre 2020: via libera
al Piano da 17,6 milioni di euro per 110 interventi

Argini e sponde dei fiumi, strade, spiagge. E
ancora, contributi per le famiglie che hanno
dovuto abbandonare le proprie case per le
al luv ioni  e per r ipr is t inare la completa
funzionalità sei servizi pubblici. È pronto il
Piano da 110 cantieri per riparare i danni
causati dall '  ondata di maltempo che ha
colpito, nel dicembre scorso, gran parte del
territorio regionale con intense piogge e
nevicate che hanno provocato anche alluvioni.
Fondi che serviranno, appunto, per la messa
in sicurezza degli argini e delle sponde dei
fiumi, per la riapertura delle strade chiuse o
interrotte e per riparare le barriere poste a
d i f e s a  d e l l a  c o s t a .  A  f i n a n z i a r l i  u n o
stanziamento di 17,6 milioni di euro assegnato
dal Governo alla Regione Emilia-Romagna
con la dichiarazione dello stato di emergenza
nazionale per le province di Bologna, Ferrara,
Modena e Reggio Emilia approvata a fine
2020. Per quanto riguarda gli  interventi
principali, la programmazione ne prevede 63
nel modenese, per oltre 11 milioni di euro; 18
nel reggiano, con risorse pari a più di 2 milioni
300 mila euro; 11 nel ferrarese, con un
investimento di oltre 1 milione 700 mila euro e,
infine, 16 nel bolognese, per un totale di circa
1 milione e mezzo di euro. 'E' la risposta alle
criticità più urgenti che si sono aperte in seguito agli eventi eccezionali di fine 2020, che hanno messo a
dura prova il nostro territorio- spiega l' assessore regionale alla Protezione civile, Irene Priolo -. Si tratta
di finanziamenti per opere urgenti e improrogabili, a cui si aggiungono le risorse in arrivo per
supportare le famiglie che hanno dovuto lasciare la propria abitazione, perché inagibile ed evacuata'.
'Tra i destinatari di questi aiuti- prosegue l' assessore- ci sono, tra gli altri, anche numerosi nuclei
famigliari colpiti dalla rotta dal Panaro e che hanno avuto le case invase dall' acqua. Per gli interessati è
già possibile presentare domanda presso il Comune di residenza: potranno beneficiare di un aiuto
fondamentale in attesa del ritorno alla normalità'. Il contributo per l' autonoma sistemazione Oltre a
finanziare i cantieri, una quota di circa 600 mila euro servirà infatti anche per assicurare i contributi per
le famiglie sgomberate dalle proprie abitazioni e che hanno individuato un' autonoma sistemazione
temporanea . Entro il prossimo 15 marzo i cittadini con l' abitazione distrutta o resa inagibile - e quindi
evacuata in esecuzione di specifiche ordinanze comunali - a causa degli eventi meteo di dicembre 2020
possono presentare al Comune di residenza la richiesta per ottenere il contributo per l' autonoma
sistemazione (Cas). Si tratta di un sostegno economico per coprire le spese di permanenza fuori casa,
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variabile in funzione del numero dei componenti il nucleo famigliare. Si passa da 400 euro al mese per
famiglie con un solo componente a 500 euro per 2 unità, 700 per tre e 800 per quattro, fino ad un
massimo di 900 euro per cinque o più membri. Se sono presenti persone con più di 65 anni, portatori di
handicap o disabili con una percentuale di invalidità non inferiore al 67%, scatta un bonus aggiuntivo di
200 euro mensili per ciascuno dei soggetti indicati. I benefici economici descritti sono erogati dalla data
dello sgombero o dell' evacuazione dell' immobile fino a che non si siano realizzate le condizioni per il
r ientro nel l '  abi taz ione.  I l  modulo d i  domanda può essere scar icato a l  seguente l ink:
https://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/piani-sicurezza-interventi-urgenti/ordinanze-piani-e-
atti-correlati-dal-2008/eventi-dicembre-2020 Il Piano di interventi è stato predisposto dalla Regione con
il supporto dell' Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile e del Servizio Difesa
del suolo e della costa, bonifica, e di Arpae (Agenzia regionale per la prevenzione, l' ambiente e l'
energia). Il tutto in collaborazione con le amministrazioni provinciali, comunali, le Unioni di Comuni, Aipo
(Agenzia interregionale per il fiume Po), i Consorzi di bonifica e i gestori dei servizi essenziali e delle
infrastrutture strategiche. Gli interventi dovranno essere affidati entro 90 giorni e completati nell' arco di
18 mesi.
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Argini, 63 cantieri dopo maltempo e alluvione.
Stanziati 11 milioni
Dopo la dichiarazione dello stato di emergenza nazionale. Interessati anche i territori del
bolognese, ferrarese e reggiano, opere per riaprire strade, sistemare frane e mettere in
sicurezza fiumi e corsi d' acqua

Argini e sponde dei fiumi, strade, spiagge. E
ancora, contributi per le famiglie che hanno
dovuto abbandonare le proprie case per le
al luv ioni  e per r ipr is t inare la completa
funzionalità sei servizi pubblici. È pronto il
Piano da 110 cantieri per riparare i danni
causati dall '  ondata di maltempo che ha
colpito, nel dicembre scorso, gran parte del
territorio regionale con intense piogge e
nevicate che hanno provocato anche alluvioni.
Fondi che serviranno, appunto, per la messa
in sicurezza degli argini e delle sponde dei
fiumi, per la riapertura delle strade chiuse o
interrotte e per riparare le barriere poste a
d i f e s a  d e l l a  c o s t a . A  f i n a n z i a r l i  u n o
stanziamento di 17,6 milioni di euro assegnato
dal Governo alla Regione Emilia-Romagna
con la dichiarazione dello stato di emergenza
nazionale per le province di Bologna, Ferrara,
Modena e Reggio Emilia approvata a fine
2020. Per quanto riguarda gli  interventi
principali, la programmazione ne prevede 63
nel modenese, per oltre 11 milioni di euro; 18
nel reggiano, con risorse pari a più di 2 milioni
300 mila euro; 11 nel ferrarese, con un
investimento di oltre 1 milione 700 mila euro e,
infine, 16 nel bolognese, per un totale di circa
1 milione e mezzo di euro. A Bomporto con
250.000 si finanziano lavori urgenti per la ripresa del dissesto spondale in sinistra del fiume Panaro tra i
tratti di argine (stanti) 97 e 98. A Campogalliano è in programma il ripristino della viabilità lungo via
Albone con 85.000 euro. A Castelfranco Emilia diversi gli interventi per riparare i danni dopo la rotta del
Panaro: in località Gaggio di Piano 150.000 euro sono impegnati per il ripristino della viabilità comunale;
50.000 euro in località Redù per la sponda franata, la sistemazione del manufatto in alveo e la sede
stradale Canale Diversivo di Gaggio Panzano, più altri 50.000 per ponti e manufatti in via Imperiale e via
Bini. Un milione di euro, in via Tronco , è impegnato per interventi tumultuari sul Panaro, tra gli stanti 34-
35 in destra idraulica.Nel comune di Castelvetro a Levizzano Rangone, 50.000 euro servono al ripristino
del versante e della sede stradale in via Medusia. A Fellicarolo, nel comune di Fanano, si interviene con
80.000 euro per il ripristino urgente della strada comunale via Mucci e dell' officiosità del fosso in località
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Casa Re. A Finale Emilia si investono 300.000 euro per la messa in sicurezza della chiavica Foscaglia
che interferisce con l' argine del Panaro. A Fiumalbo è in programma un intervento urgente da 80.000
euro per la messa in sicurezza della scarpata di valle di via Rotari interessata da movimento franoso.
Nel comune di Frassinoro sono in programma quattro interventi: a Piandelagotti 120.000 euro per il
ripristino della viabilità comunale e altri 200.000 per opere di regimazione delle acque e consolidamento
dei versanti; inoltre con 60.000 mila euro si interviene per la delocalizzazione provvisoria della condotta
del gas a monte della frana della Valoria; ai piedi della frana sono previsti altri 200.000 euro di interventi
per il contenimento del fenomeno franoso e per il ripristino dell' officiosità idraulica del torrente Dolo. A
Lama Mocogno vanno 90.000 euro per la transitabilità di via Monte alla Cà tra la SP 23 e la SP 28. A
Modena, in località Fossalta, 40.000 euro sono impegnati per completare il ripristino del transito su via
Curtatona, mentre altri 42.150 saranno utilizzati per interventi ambientali con la raccolta e il trasporto dei
rifiuti causati dall' alluvione. A San Damaso 220.000 euro serviranno per ripristinare e consolidare la
briglia e la botte a sifone del canale Diamante che passa sotto il torrente Tiepido. Infine, sul Panaro si
interviene con 250.000 euro per lavori urgenti di ripresa del dissesto spondale in sinistra del fiume tra
gli stanti 13 e 14. A Montecreto con 200.000 euro si finanziano lavori sulla carreggiata di valle della
strada comunale via Circonvallazione nord in prossimità dell' incrocio con via Scoltenna. Inoltre, con
700.000 euro saranno realizzati interventi per la stabilità della briglia nel torrente Scoltenna in località
Molino Camatti , la prima sistemazione del versante in frana oltre al ripristino dell' officiosità idraulica del
torrente e la sottofondazione delle difese spondali danneggiate tra Pian della Valle e località Olina. A
Montefiorino 100.000 euro servono per il disgaggio del versante a ridosso del fosso di Porcinago e della
Fondovalle Dolo; altri 100.000 sono destinati per la sistemazione della viabilità in prossimità dell' abitato
delle Caselle dopo il cedimento della carreggiata. A Nonantola sono finanziati numerosi interventi per
riparare i danni provocati dalla recente alluvione: 179.950 euro sono destinati a opere edili nella scuola
Dante Alighieri; 51.838 euro per la pulizia e sanificazione edifici alluvionati per disposizioni Covid 19;
104.933 per la bonifica dei locali e l' adeguamento di una porzione delle scuole Fratelli Cervi per
ospitare le sezioni sfollate della scuola d' infanzia Don Beccari resa inagibile; 59.930 euro per opere
edili per la funzionalità del servizio anagrafe del Comune; 1.185.542 euro per ripristinare la funzionalità
dell' impianto di teleriscaldamento- trigeneratore; 50.243 euro per interventi di contenimento della piena
eseguiti in emergenza durante la fase alluvionale sul territorio; 70.000 euro per spese di soccorso ed
assistenza alla popolazione; 180.000 euro per interventi di ricostruzione e ripristino manufatti idraulici e
difese spondali sul reticolo afferente il reticolo idraulico di bonifica di Nonantola utilizzato per il deflusso
delle acque dell' alluvione; 248.220 per opere edili nella scuola Nascimbeni; 780.000 per spese di
raccolta e smaltimento rifiuti; 400.000 euro per il ripristino della funzionalità dei sistemi fognari, infine
60.000 euro per il ripristino degli impianti acquedottistici e di depurazione. A Novi 110.000 euro sono
impegnati per l' adeguamento del nodo idraulico a Cavo Lama e Cavetto inferiore e per il manufatto di
scarico Cà Rossa. Nel comune di Palagano, a Toggiano, 90.000 euro servono per i danni alle strade
comunali nelle vie Santo Stefano, Le Serre e San Giovanni. A Pavullo e Guiglia 150 mila euro sono
destinati alla vasca di dissipazione della briglia a valle del ponte Samone e ad altre opere idrauliche nel
tratto di monte, mentre con 500.000 euro verranno ricostruite le arcate del ponte.A Pievepelago in
località San Michele, si interviene con 80.000 euro per la regimazione delle acque superficiali dopo gli
allagamenti a monte e a valle di via Matilde di Canossa e con altri 400.000 euro per il consolidamento
della sponda in erosione nel torrente Scoltenna, in località Ponte Modino, per stabilizzare il pendio. A
Polinago, in località Gombola, con 80.000 euro sarà ripristinata la viabilità lungo via del Veneziano, via
Maranello e via delle Sponde. A Prignano sulla Secchia si investono 75.000 euro per il sostegno della
careggiata di valle di via Muraglione. A Ravarino sono impegnati 250.000 euro per la ripresa di dissesto
spondale in destra del fiume Panaro stanti 85-86. A Riolunato 80.000 euro vanno al primo stralcio di
opere per la regimazione superficiale delle acque dopo gli allagamenti di via Fontana Buona. A
Sassuolo sono destinati110.000 euro la sistemazione del canale di Modena nei tratti in corrispondenza
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di via frati Bassi e via Casiglie. A Savignano sul Panaro saranno investiti 240.000 euro per completare il
ripristino dei danneggiamenti in sponda destra in corrispondenza della briglia di Zenzano.A
Serramazzon i sono previsti due interventi: a Marzola, in Via Fazzano, con 120.000 euro sarà ripristinata
la strada comunale all' intersezione con la SP 40, mentre a Montagnana altri 250.000 serviranno per
opere di contenimento e difesa spondale del torrente Tiepido in prossimità della SS12. A Soliera-Carpi
vanno 180.000 euro per Cavo Lama : ripresa frane ed erosioni a monte via Tre Ponti. A Vignola investiti
240.000 euro per il ripristino sul Panaro di difese spondali danneggiate, scogliere e repellenti a valle di
Ponte Muratori. Infine, a Zocca sono previsti 100.000 euro per disgaggio e contenimento massi a
protezione di via Montalbano e Bosco degli Estensi interessate da frane.
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Chiusure notturne sulla A1

Sulla A1 Milano-Napoli, per consentire attività
di ispezione del ponte sul torrente Stirone,
previste in orario notturno, dalle 22:00 di
venerdì 26 alle 5:00 di sabato 27 febbraio,
sarà chiuso il tratto compreso tra Fiorenzuola
e Fidenza, verso Bologna. Di conseguenza, la
stazione di Fiorenzuola sarà chiusa in entrata
verso Bologna. La stazione di Fiorenzuola
sarà, inoltre, chiusa in entrata verso Milano e
sarà contestualmente chiuso anche il ramo di
a l l acc iamen to  con  l a  D i ramaz ione  d i
Fiorenzuola D21, verso Cremona/Brescia. In
alternativa, dopo l' uscita obbligatoria alla
stazione di Fiorenzuola, percorrere la SP462,
la SS9 Via Emilia e la SS9 bis in direzione
Parma, con rientro sulla A1, alla stazione di
Fidenza, per proseguire in direzione di
Bologna. In alternativa alla chiusura dell'
entrata della stazione di Fiorenzuola verso
M i l a n o  e  d e l l '  a l l a c c i a m e n t o  c o n  l a
Diramazione di Fiorenzuola, si consiglia di
entrare alla stazione di Piacenza sud, al km
58+200. Inoltre, dalle 17:00 di venerdì 26 alle
5:00 di sabato 27 febbraio sarà chiusa l' area
di parcheggio "Chiaravalle ovest" situata tra
Fiorenzuola e Fidenza verso Bologna e dalle
19:00 di venerdì 26 alle 5:00 di sabato 27
febbraio sarà chiusa anche l' area di servizio
"Arda ovest", situata nel tratto compreso tra Piacenza sud e Fiorenzuola sempre in direzione di
Bologna.
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Difesa del suolo, maltempo dicembre 2020: via libera
al Piano da 17,6 milioni di euro per 110 interventi

Argini e sponde dei fiumi, strade, spiagge. E
ancora, contributi per le famiglie che hanno
dovuto abbandonare le proprie case per le
al luv ioni  e per r ipr is t inare la completa
funzionalità sei servizi pubblici. È pronto il
Piano da 110 cantieri per riparare i danni
causati dall '  ondata di maltempo che ha
colpito, nel dicembre scorso, gran parte del
territorio regionale con intense piogge e
nevicate che hanno provocato anche alluvioni.
Fondi che serviranno, appunto, per la messa
in sicurezza degli argini e delle sponde dei
fiumi, per la riapertura delle strade chiuse o
interrotte e per riparare le barriere poste a
d i f e s a  d e l l a  c o s t a .  A  f i n a n z i a r l i  u n o
stanziamento di 17,6 milioni di euro assegnato
dal Governo alla Regione Emilia-Romagna
con la dichiarazione dello stato di emergenza
nazionale per le province di Bologna, Ferrara,
Modena e Reggio Emilia approvata a fine
2020. Per quanto riguarda gli  interventi
principali, la programmazione ne prevede 63
nel modenese, per oltre 11 milioni di euro; 18
nel reggiano, con risorse pari a più di 2 milioni
300 mila euro; 11 nel ferrarese, con un
investimento di oltre 1 milione 700 mila euro e,
infine, 16 nel bolognese, per un totale di circa
1 milione e mezzo di euro. 'E' la risposta alle
criticità più urgenti che si sono aperte in seguito agli eventi eccezionali di fine 2020, che hanno messo a
dura prova il nostro territorio- spiega l' assessore regionale alla Protezione civile, Irene Priolo -. Si tratta
di finanziamenti per opere urgenti e improrogabili, a cui si aggiungono le risorse in arrivo per
supportare le famiglie che hanno dovuto lasciare la propria abitazione, perché inagibile ed evacuata'.
'Tra i destinatari di questi aiuti- prosegue l' assessore- ci sono, tra gli altri, anche numerosi nuclei
famigliari colpiti dalla rotta dal Panaro e che hanno avuto le case invase dall' acqua. Per gli interessati è
già possibile presentare domanda presso il Comune di residenza: potranno beneficiare di un aiuto
fondamentale in attesa del ritorno alla normalità'. Il contributo per l' autonoma sistemazione Oltre a
finanziare i cantieri, una quota di circa 600 mila euro servirà infatti anche per assicurare i contributi per
le famiglie sgomberate dalle proprie abitazioni e che hanno individuato un' autonoma sistemazione
temporanea . Entro il prossimo 15 marzo i cittadini con l' abitazione distrutta o resa inagibile - e quindi
evacuata in esecuzione di specifiche ordinanze comunali - a causa degli eventi meteo di dicembre 2020
possono presentare al Comune di residenza la richiesta per ottenere il contributo per l' autonoma
sistemazione (Cas). Si tratta di un sostegno economico per coprire le spese di permanenza fuori casa,
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variabile in funzione del numero dei componenti il nucleo famigliare. Si passa da 400 euro al mese per
famiglie con un solo componente a 500 euro per 2 unità, 700 per tre e 800 per quattro, fino ad un
massimo di 900 euro per cinque o più membri. Se sono presenti persone con più di 65 anni, portatori di
handicap o disabili con una percentuale di invalidità non inferiore al 67%, scatta un bonus aggiuntivo di
200 euro mensili per ciascuno dei soggetti indicati. I benefici economici descritti sono erogati dalla data
dello sgombero o dell' evacuazione dell' immobile fino a che non si siano realizzate le condizioni per il
r ientro nel l '  abi taz ione.  I l  modulo d i  domanda può essere scar icato a l  seguente l ink:
https://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/piani-sicurezza-interventi-urgenti/ordinanze-piani-e-
atti-correlati-dal-2008/eventi-dicembre-2020 Il Piano di interventi è stato predisposto dalla Regione con
il supporto dell' Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile e del Servizio Difesa
del suolo e della costa, bonifica, e di Arpae (Agenzia regionale per la prevenzione, l' ambiente e l'
energia). Il tutto in collaborazione con le amministrazioni provinciali, comunali, le Unioni di Comuni, Aipo
(Agenzia interregionale per il fiume Po), i Consorzi di bonifica e i gestori dei servizi essenziali e delle
infrastrutture strategiche. Gli interventi dovranno essere affidati entro 90 giorni e completati nell' arco di
18 mesi.
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Chiusure notturne sulla A1

Sulla A1 Milano-Napoli, per consentire attività
di ispezione del ponte sul torrente Stirone,
previste in orario notturno, dalle 22:00 di
venerdì 26 alle 5:00 di sabato 27 febbraio,
sarà chiuso il tratto compreso tra Fiorenzuola
e Fidenza, verso Bologna. Di conseguenza, la
stazione di Fiorenzuola sarà chiusa in entrata
verso Bologna. La stazione di Fiorenzuola
sarà, inoltre, chiusa in entrata verso Milano e
sarà contestualmente chiuso anche il ramo di
a l l acc iamen to  con  l a  D i ramaz ione  d i
Fiorenzuola D21, verso Cremona/Brescia. In
alternativa, dopo l' uscita obbligatoria alla
stazione di Fiorenzuola, percorrere la SP462,
la SS9 Via Emilia e la SS9 bis in direzione
Parma, con rientro sulla A1, alla stazione di
Fidenza, per proseguire in direzione di
Bologna. In alternativa alla chiusura dell'
entrata della stazione di Fiorenzuola verso
M i l a n o  e  d e l l '  a l l a c c i a m e n t o  c o n  l a
Diramazione di Fiorenzuola, si consiglia di
entrare alla stazione di Piacenza sud, al km
58+200. Inoltre, dalle 17:00 di venerdì 26 alle
5:00 di sabato 27 febbraio sarà chiusa l' area
di parcheggio "Chiaravalle ovest" situata tra
Fiorenzuola e Fidenza verso Bologna e dalle
19:00 di venerdì 26 alle 5:00 di sabato 27
febbraio sarà chiusa anche l' area di servizio
"Arda ovest", situata nel tratto compreso tra Piacenza sud e Fiorenzuola sempre in direzione di
Bologna.
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Difesa del suolo, maltempo dicembre 2020: via libera
al Piano da 17,6 milioni di euro per 110 interventi

Argini e sponde dei fiumi, strade, spiagge. E
ancora, contributi per le famiglie che hanno
dovuto abbandonare le proprie case per le
al luv ioni  e per r ipr is t inare la completa
funzionalità sei servizi pubblici. È pronto il
Piano da 110 cantieri per riparare i danni
causati dall '  ondata di maltempo che ha
colpito, nel dicembre scorso, gran parte del
territorio regionale con intense piogge e
nevicate che hanno provocato anche alluvioni.
Fondi che serviranno, appunto, per la messa
in sicurezza degli argini e delle sponde dei
fiumi, per la riapertura delle strade chiuse o
interrotte e per riparare le barriere poste a
d i f e s a  d e l l a  c o s t a .  A  f i n a n z i a r l i  u n o
stanziamento di 17,6 milioni di euro assegnato
dal Governo alla Regione Emilia-Romagna
con la dichiarazione dello stato di emergenza
nazionale per le province di Bologna, Ferrara,
Modena e Reggio Emilia approvata a fine
2020. Per quanto riguarda gli  interventi
principali, la programmazione ne prevede 63
nel modenese, per oltre 11 milioni di euro; 18
nel reggiano, con risorse pari a più di 2 milioni
300 mila euro; 11 nel ferrarese, con un
investimento di oltre 1 milione 700 mila euro e,
infine, 16 nel bolognese, per un totale di circa
1 milione e mezzo di euro. "E' la risposta alle
criticità più urgenti che si sono aperte in seguito agli eventi eccezionali di fine 2020, che hanno messo a
dura prova il nostro territorio- spiega l' assessore regionale alla Protezione civile, Irene Priolo -. Si tratta
di finanziamenti per opere urgenti e improrogabili, a cui si aggiungono le risorse in arrivo per
supportare le famiglie che hanno dovuto lasciare la propria abitazione, perché inagibile ed evacuata".
"Tra i destinatari di questi aiuti- prosegue l' assessore- ci sono, tra gli altri, anche numerosi nuclei
famigliari colpiti dalla rotta dal Panaro e che hanno avuto le case invase dall' acqua. Per gli interessati è
già possibile presentare domanda presso il Comune di residenza: potranno beneficiare di un aiuto
fondamentale in attesa del ritorno alla normalità". Il contributo per l' autonoma sistemazione Oltre a
finanziare i cantieri, una quota di circa 600 mila euro servirà infatti anche per assicurare i contributi per
le famiglie sgomberate dalle proprie abitazioni e che hanno individuato un' autonoma sistemazione
temporanea . Entro il prossimo 15 marzo i cittadini con l' abitazione distrutta o resa inagibile - e quindi
evacuata in esecuzione di specifiche ordinanze comunali - a causa degli eventi meteo di dicembre 2020
possono presentare al Comune di residenza la richiesta per ottenere il contributo per l' autonoma
sistemazione (Cas). Si tratta di un sostegno economico per coprire le spese di permanenza fuori casa,
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variabile in funzione del numero dei componenti il nucleo famigliare. Si passa da 400 euro al mese per
famiglie con un solo componente a 500 euro per 2 unità, 700 per tre e 800 per quattro, fino ad un
massimo di 900 euro per cinque o più membri. Se sono presenti persone con più di 65 anni, portatori di
handicap o disabili con una percentuale di invalidità non inferiore al 67%, scatta un bonus aggiuntivo di
200 euro mensili per ciascuno dei soggetti indicati. I benefici economici descritti sono erogati dalla data
dello sgombero o dell' evacuazione dell' immobile fino a che non si siano realizzate le condizioni per il
r ientro nel l '  abi taz ione.  I l  modulo d i  domanda può essere scar icato a l  seguente l ink:
https://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/piani-sicurezza-interventi-urgenti/ordinanze-piani-e-
atti-correlati-dal-2008/eventi-dicembre-2020 Il Piano di interventi è stato predisposto dalla Regione con
il supporto dell' Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile e del Servizio Difesa
del suolo e della costa, bonifica, e di Arpae (Agenzia regionale per la prevenzione, l' ambiente e l'
energia). Il tutto in collaborazione con le amministrazioni provinciali, comunali, le Unioni di Comuni, Aipo
(Agenzia interregionale per il fiume Po), i Consorzi di bonifica e i gestori dei servizi essenziali e delle
infrastrutture strategiche. Gli interventi dovranno essere affidati entro 90 giorni e completati nell' arco di
18 mesi.
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Dalla Bassa a Nonantola: gli interventi sugli argini
Investimenti della Regione su 63 cantieri: strade dissestate e frane da ripristinare Ci
sono contributi per le famiglie costrette a lasciare le case colpite dall' alluvione

Argini e sponde dei fiumi, strade, fino alle spiagge. E
ancora, contributi per le famiglie che hanno dovuto
abbandonare le proprie case per le alluvioni e per
ripristinare la completa funzionalità sei servizi pubblici.
È pronto il Piano da 110 cantieri per riparare i danni
causati dall' ondata di maltempo che ha colpito, nel
dicembre scorso. Fondi che serviranno, appunto, per la
messa in sicurezza degli argini e delle sponde dei fiumi,
per la riapertura delle strade chiuse o interrotte e per
riparare le barriere poste a difesa della costa. A
finanziarli uno stanziamento di 17,6 milioni di euro
assegnato dal Governo alla Regione.
Per quanto r iguarda gl i  intervent i  pr incipal i ,  la
programmazione ne prevede 63 nel modenese, per oltre
11 milioni di euro. Oltre a finanziare i cantieri, una quota
di  c i rca 600 mi la euro servirà infat t i  anche per
assicurare i contributi per le famiglie sgomberate dalle
proprie abitazioni e che hanno individuato un' autonoma
sistemazione temporanea.
Entro il prossimo 15 marzo i cittadini con l' abitazione
distrutta o resa inagibi le - e quindi evacuata in
esecuzione di specifiche ordinanze comunali - a causa
degli eventi meteo d i  d i cembre  2020  possono
presentare al Comune di residenza la richiesta per ottenere il contributo per l' autonoma sistemazione
(Cas).
Dalla Bassa all' Appennino. Ecco, comune per comune, gli investimenti e le opere. Per Bomporto
250mila, Campogalliano 85mila euro. A Novi 110mila, a Palagano 90. Ponte Samone, tra Guglia e
Pavullo, dove la struttura è pericolante: 650mila euro complessivi per il ripristino e lavori sul letto del
fiume. Al comune di Castelvetro 50mila euro destinati alla frazione di Levizzano, Fellicarolo di Fanano
80mila. A Finale, torniamo nella Bassa, 300mila euro per la messa in sicurezza della chiavica Foscaglia.
80mila a Fiumalbo, mentre a Frassinoro sono previsti interventi per 580mila euro.
A Lama Mocogno vanno 90mila euro e a Pievepelago 480mila. Poi ancora 80mila per Polinago, 80 per
Riolunato e 75 per Prignano. 250mila euro a Ravarino, 240 a Savignano, 110 a Sassuolo. Si torna in
Appennino: 370mila euro per Serra. Mentre a Soliera e Carpi 180mila euro saranno da utilizzare per
Cavo Lama. A Vignola 240mila euro per la scogliera di ponte Muratori. Per chiudere ci sono i 100mila
destinati a Zocca. i 900mila a Montecreto e i 200 che andranno investiti a Montefiorino.
Una parte importante è quella che riguarda i comuni più colpiti dall' ultima alluvione. A Nonantola sono
finanziati numerosi interventi: 179.950 euro per la scuola Alighieri; 51.838 per sanificazione edifici
alluvionati; 104.933 per scuole Cervi; 59.930 per opere edili al servizio anagrafe del Comune; 1.185.542
per ripristinare la funzionalità dell' impianto di teleriscaldamento. Ci sono anche i fondi utili per coprire i
costi dell' emergenza: 50.243 per interventi di contenimento della piena; 70mila euro per soccorso ed
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assistenza alla popolazione; 180mila euro per interventi utili al deflusso delle acque. A queste cifre si
aggiungono i 248.220 euro per la scuola Nascimbeni; 780mila per smaltimento rifiuti; 400mila per i
sistemi fognari, infine 60mila gli impianti acquedottistici e di depurazione.
Anche Modena ha pagato a caro prezzo l' alluvione.
Per gli interventi in località Fossalta vanno 40mila euro per completare il ripristino del transito su via
Curtatona, mentre altri 42.150 saranno utilizzati per interventi ambientali con la raccolta e il trasporto dei
rifiuti causati dall' alluvione. A San Damaso 220mila euro serviranno per ripristinare e consolidare la
briglia e la botte a sifone del canale Diamante che passa sotto il torrente Tiepido. Infine, sul Panaro si
interviene con 250mila euro per lavori urgenti di ripresa del dissesto spondale in sinistra.
A Castelfranco diversi gli interventi per riparare i danni dopo la rotta del Panaro: 200mila per le frazioni
di Gaggio e Redù più un milione di euro, in via Tronco, è impegnato per interventi tumultuari sul Panaro.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Territorio

Argini e strade, in arrivo 11 milioni per 63 interventi

Argini e sponde dei fiumi, strade. E ancora,
contributi per le famiglie che hanno dovuto
abbandonare le proprie case per le alluvioni e
per ripristinare la completa funzionalità sei
servizi pubblici. È pronto i l  Piano da 110
cantieri per riparare i danni causati dall' ondata
di maltempo che ha colpito, nel dicembre
scorso, gran parte del territorio regionale con
intense piogge e  n e v i c a t e  c h e  h a n n o
provoca to  anche  a l luv ion i .  Fond i  che
serviranno, appunto, per la messa in sicurezza
degli argini e delle sponde dei fiumi e per la
riapertura delle strade chiuse o interrotte.
A finanziarli uno stanziamento di 17,6 milioni di
euro assegnato dal Governo alla Regione
Emilia-Romagna con la dichiarazione dello
stato di emergenza nazionale anche per il
modenese dove sono previsti 63 interventi per
oltre 11 milioni di euro. «E' la risposta alle
criticità più urgenti che si sono aperte in
seguito agli eventi eccezionali di fine 2020».
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Danni da maltempo e lavori di ripristino, dalla
Regione un milione e mezzo
Entro il prossimo 15 marzo gli sfollati potranno accedere al contributo per l' autonoma
sistemazione

Sono 16 gli interventi di messa in sicurezza e
di ripristino che la Regione Emilia-Romagna
ha deciso di finanziare in seguito al maltempo
del dicembre scorso. I lavori fanno parte di un
piano regionale da 110 cantieri, concentrati
appunto per le province di Bologna, Ferrara,
Modena e Reggio Emilia, le più colpite dagli
eventi meteo del dicembre scorso.A Bologna
sono stati assegnati 1,5 dei complessivi 17,6
mi l ion i  f ru t to  de l lo  s ta to  d i  emergenza
d i c h i a r a t o .  N e l l a  a l t r e  p r o v i n c e  l a
programmazione prevede 63 interventi nel
modenese, per oltre 11 milioni di euro; 18 nel
reggiano, con risorse pari a più di 2 milioni 300
m i l a  e u r o ;  1 1  n e l  f e r r a r e s e ,  c o n  u n
investimento di oltre 1 mil ione 700 mila
euro.Nel comune di Alto Reno Terme,  a
Granaglione, 60.000 euro sono destinati al
ripristino urgente dei danni alla fognatura, ai
sottoservizi ed alla viabilità. A Bologna con
40.000 euro si finanzia la manutenzione di
apparecchiature elettromeccaniche delle
sez ion i  p re t ra t tamento ,  decantaz ione
secondaria e linea fanghi danneggiate dagli
ingressi di  l imo e sabbia. A Crevalcore
250.000 euro serviranno per la ripresa del
dissesto spondale in destra del fiume Panaro
tra i tratti di argine (stanti) 148 e 149. Per
Gaggio montano sono stanziati 140.000 euro per la ripresa dei dissesti sulla strada di accesso e sulla
piazzola dell' Eliporto in località Sassuriano. A Grizzana Morandi sono previsti due interventi da 50.000
euro per il ripristino della scarpata di valle al km 1 della SP 72 "Campolo Serra dei Galli" e la
ricostruzione della carreggiata stradale. Altri 85.000 euro serviranno per la ricostruzione della
gabbionata di monte della SP 325 "Valle del Setta". A Lizzano in Belvedere sono in programma 2
interventi: uno per il ripristino della carreggiata stradale con micropali e trave di collegamento, taglio
alberi e risagomatura della scarpata a valle finanziato con 140.000 euro in località Chiesina Farné; l'
altro, finanziato con 50.000 euro, per la rimozione di detriti, ripristino carreggiata stradale, risagomatura
scarpata e sostituzione tratto acquedotto danneggiato a Pianaccio. A Pianoro sarà realizzato un
intervento urgente di sistemazione idraulica del tratto d' alveo del torrente Savena a Sesto. A Pian del
Voglio, nel comune di Benedetto Val d i  Sambro, 45.000 euro saranno utilizzati per la rimozione
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materiale franoso, massi, alberi e fango dalla carreggiata e il ripristino della scarpata di monte sulla
strada di accesso al depuratore. A San Giovanni Persiceto, Sant' Agata Bolognese e Crevalcore sono
destinati 180.000 euro per il primo lotto di interventi per la sistemazione idraulica dei reticoli utilizzati per
il deflusso delle acque dell' alluvione, collettore Acque Alte, Emissario Acque Basse, dei canali collettori.
Infine, a Sant' Agata Bolognese e Crevalcore con altri 120.000 euro è previsto anche il ripristino del
nodo del Torrazzuolo, con interventi sul Canal Torbido e sul Diversivo Muzza a monte e valle dell'
impianto, oltre al consolidamento dei manufatti idraulici. /red"E' la risposta alle criticità più urgenti che si
sono aperte in seguito agli eventi eccezionali di fine 2020, che hanno messo a dura prova il nostro
territorio- spiega l' assessore regionale alla Protezione civile, Irene Priolo-. Si tratta di finanziamenti per
opere urgenti e improrogabili, a cui si aggiungono le risorse in arrivo per supportare le famiglie che
hanno dovuto lasciare la propria abitazione, perché inagibile ed evacuata"."Tra i destinatari di questi
aiuti- prosegue l' assessore- ci sono, tra gli altri, anche numerosi nuclei famigliari colpiti dalla rotta dal
Panaro e che hanno avuto le case invase dall' acqua. Per gli interessati è già possibile presentare
domanda presso il Comune di residenza: potranno beneficiare di un aiuto fondamentale in attesa del
ritorno alla normalità".Oltre a finanziare i cantieri, una quota di circa 600 mila euro servirà infatti anche
per assicurare i contributi per le famiglie sgomberate dalle proprie abitazioni e che hanno individuato
un' autonoma sistemazione temporanea.Entro il prossimo 15 marzo i cittadini con l' abitazione distrutta
o resa inagibile - e quindi evacuata in esecuzione di specifiche ordinanze comunali - a causa degli
eventi meteo di dicembre 2020 possono presentare al Comune di residenza la richiesta per ottenere il
contributo per l' autonoma sistemazione (Cas). Si tratta di un sostegno economico per coprire le spese
di permanenza fuori casa, variabile in funzione del numero dei componenti il nucleo famigliare. Si passa
da 400 euro al mese per famiglie con un solo componente a 500 euro per 2 unità, 700 per tre e 800 per
quattro, fino ad un massimo di 900 euro per cinque o più membri. Se sono presenti persone con più di
65 anni, portatori di handicap o disabili con una percentuale di invalidità non inferiore al 67%, scatta un
bonus aggiuntivo di 200 euro mensili per ciascuno dei soggetti indicati. I benefici economici descritti
sono erogati dalla data dello sgombero o dell' evacuazione dell' immobile fino a che non si siano
realizzate le condizioni per il rientro nell' abitazione.Il modulo di domanda può essere scaricato qui . Il
Piano di interventi è stato predisposto dalla Regione con il supporto dell' Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la protezione civile e del Servizio Difesa del suolo e della costa, bonifica, e di
Arpae (Agenzia regionale per la prevenzione, l' ambiente e l' energia). Il tutto in collaborazione con le
amministrazioni provinciali, comunali, le Unioni di Comuni, Aipo (Agenzia interregionale per il fiume Po),
i Consorzi di bonifica e i gestori dei servizi essenziali e delle infrastrutture strategiche. Gli interventi
dovranno essere affidati entro 90 giorni e completati nell' arco di 18 mesi.
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Chiusure notturne sulla A1

Sulla A1 Milano-Napoli, per consentire attività
di ispezione del ponte sul torrente Stirone,
previste in orario notturno, dalle 22:00 di
venerdì 26 alle 5:00 di sabato 27 febbraio,
sarà chiuso il tratto compreso tra Fiorenzuola
e Fidenza, verso Bologna. Di conseguenza, la
stazione di Fiorenzuola sarà chiusa in entrata
verso Bologna. La stazione di Fiorenzuola
sarà, inoltre, chiusa in entrata verso Milano e
sarà contestualmente chiuso anche il ramo di
a l l acc iamen to  con  l a  D i ramaz ione  d i
Fiorenzuola D21, verso Cremona/Brescia. In
alternativa, dopo l' uscita obbligatoria alla
stazione di Fiorenzuola, percorrere la SP462,
la SS9 Via Emilia e la SS9 bis in direzione
Parma, con rientro sulla A1, alla stazione di
Fidenza, per proseguire in direzione di
Bologna. In alternativa alla chiusura dell'
entrata della stazione di Fiorenzuola verso
M i l a n o  e  d e l l '  a l l a c c i a m e n t o  c o n  l a
Diramazione di Fiorenzuola, si consiglia di
entrare alla stazione di Piacenza sud, al km
58+200. Inoltre, dalle 17:00 di venerdì 26 alle
5:00 di sabato 27 febbraio sarà chiusa l' area
di parcheggio "Chiaravalle ovest" situata tra
Fiorenzuola e Fidenza verso Bologna e dalle
19:00 di venerdì 26 alle 5:00 di sabato 27
febbraio sarà chiusa anche l' area di servizio
"Arda ovest", situata nel tratto compreso tra Piacenza sud e Fiorenzuola sempre in direzione di
Bologna.
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Difesa del suolo, maltempo dicembre 2020: via libera
al Piano da 17,6 milioni di euro per 110 interventi

Argini e sponde dei fiumi, strade, spiagge. E
ancora, contributi per le famiglie che hanno
dovuto abbandonare le proprie case per le
al luv ioni  e per r ipr is t inare la completa
funzionalità sei servizi pubblici. È pronto il
Piano da 110 cantieri per riparare i danni
causati dall '  ondata di maltempo che ha
colpito, nel dicembre scorso, gran parte del
territorio regionale con intense piogge e
nevicate che hanno provocato anche alluvioni.
Fondi che serviranno, appunto, per la messa
in sicurezza degli argini e delle sponde dei
fiumi, per la riapertura delle strade chiuse o
interrotte e per riparare le barriere poste a
d i f e s a  d e l l a  c o s t a .  A  f i n a n z i a r l i  u n o
stanziamento di 17,6 milioni di euro assegnato
dal Governo alla Regione Emilia-Romagna
con la dichiarazione dello stato di emergenza
nazionale per le province di Bologna, Ferrara,
Modena e Reggio Emilia approvata a fine
2020. Per quanto riguarda gli  interventi
principali, la programmazione ne prevede 63
nel modenese, per oltre 11 milioni di euro; 18
nel reggiano, con risorse pari a più di 2 milioni
300 mila euro; 11 nel ferrarese, con un
investimento di oltre 1 milione 700 mila euro e,
infine, 16 nel bolognese, per un totale di circa
1 milione e mezzo di euro. 'E' la risposta alle
criticità più urgenti che si sono aperte in seguito agli eventi eccezionali di fine 2020, che hanno messo a
dura prova il nostro territorio- spiega l' assessore regionale alla Protezione civile, Irene Priolo -. Si tratta
di finanziamenti per opere urgenti e improrogabili, a cui si aggiungono le risorse in arrivo per
supportare le famiglie che hanno dovuto lasciare la propria abitazione, perché inagibile ed evacuata'.
'Tra i destinatari di questi aiuti- prosegue l' assessore- ci sono, tra gli altri, anche numerosi nuclei
famigliari colpiti dalla rotta dal Panaro e che hanno avuto le case invase dall' acqua. Per gli interessati è
già possibile presentare domanda presso il Comune di residenza: potranno beneficiare di un aiuto
fondamentale in attesa del ritorno alla normalità'. Il contributo per l' autonoma sistemazione Oltre a
finanziare i cantieri, una quota di circa 600 mila euro servirà infatti anche per assicurare i contributi per
le famiglie sgomberate dalle proprie abitazioni e che hanno individuato un' autonoma sistemazione
temporanea . Entro il prossimo 15 marzo i cittadini con l' abitazione distrutta o resa inagibile - e quindi
evacuata in esecuzione di specifiche ordinanze comunali - a causa degli eventi meteo di dicembre 2020
possono presentare al Comune di residenza la richiesta per ottenere il contributo per l' autonoma
sistemazione (Cas). Si tratta di un sostegno economico per coprire le spese di permanenza fuori casa,
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variabile in funzione del numero dei componenti il nucleo famigliare. Si passa da 400 euro al mese per
famiglie con un solo componente a 500 euro per 2 unità, 700 per tre e 800 per quattro, fino ad un
massimo di 900 euro per cinque o più membri. Se sono presenti persone con più di 65 anni, portatori di
handicap o disabili con una percentuale di invalidità non inferiore al 67%, scatta un bonus aggiuntivo di
200 euro mensili per ciascuno dei soggetti indicati. I benefici economici descritti sono erogati dalla data
dello sgombero o dell' evacuazione dell' immobile fino a che non si siano realizzate le condizioni per il
r ientro nel l '  abi taz ione.  I l  modulo d i  domanda può essere scar icato a l  seguente l ink:
https://protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/piani-sicurezza-interventi-urgenti/ordinanze-piani-e-
atti-correlati-dal-2008/eventi-dicembre-2020 Il Piano di interventi è stato predisposto dalla Regione con
il supporto dell' Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile e del Servizio Difesa
del suolo e della costa, bonifica, e di Arpae (Agenzia regionale per la prevenzione, l' ambiente e l'
energia). Il tutto in collaborazione con le amministrazioni provinciali, comunali, le Unioni di Comuni, Aipo
(Agenzia interregionale per il fiume Po), i Consorzi di bonifica e i gestori dei servizi essenziali e delle
infrastrutture strategiche. Gli interventi dovranno essere affidati entro 90 giorni e completati nell' arco di
18 mesi.

Redazione
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Nutrie, allarme doppio «Sabotate le trappole»

Le nutrie mangiano tutto quello che trovano,
scavano lunghe gallerie dagli argini verso i
campi e non hanno predatori.
Ecco perché gli agricoltori sono esasperati:
sono troppe e fanno danni  immani al le
campagne. Oltre a essere anche un pericolo
per la sicurezza di coloro che usano trattori e
macchine agricole.  È dunque possibi le
catturarle, tanto che la Provincia mette a
disposizione delle apposite trappole a chi ne
fa richiesta. Il punto, ed è il secondo grosso
problema, è che a quanto pare un gruppo di
persone va in  g i ro  per  le  campagne e
distrugge le gabbie, perché non tollera che gli
animali vengano uccisi. / PAG. 23.
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Bova

«Situazione grave» Sollecitata la Regione

bova. La storia della convivenza difficili con le nutrie non
è limitata soltanto ai campi del Mezzano o ai territori che
sorgono a ridosso di sponde di canali irrigui. L' allarme-
nutrie riguarda ormai l' intero territorio. Compreso il
tratto arginale del Po di Primaro, in località Bova. Il
consigliere regionale della Lega, Fabio Bergamini, si è
recato nei giorni scorsi sul posto, per un sopralluogo,
proseguendo in tal senso la sua battaglia, che si
sposterà a breve in assemblea legislativa, dove le
iniziative che prenderanno corpo nelle prossime
settimane sono orientate ad un piano straordinario di
contenimento della nutria, ma non solo.
gli interventi Un tema che sta seguendo da vicino anche
il consigliere comunale Guerzoni (Ferrara Cambia):
«Abbiamo toccato con mano diverse realtà, dal
Mezzano all '  Alto Ferrarese, e lo scenario non è
dissimile: danni alle proprietà private, rischio idraulico
dovuto alle tane scavate delle nutrie nelle sponde
arginali. I cittadini sono esasperati e la Regione ancora
tergiversa rispetto alla necessità di un piano d' azione
straordinario di contenimento della diffusione della
nutria», osservano Bergamini e Guerzoni. Un cittadino
residente in località Bova ha illustrato a Bergamini una
situazione divenuta ormai insostenibile: «Abito qui da molto tempo - racconta - e la situazione dovuta
alla presenza delle nutrie si è aggravata di anno in anno: alle buche scavate da questi animali, ormai
disseminate ovunque, si è aggiunta anche l' erosione della mia proprietà.
Certamente, chi vive qui non è sereno».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

ANNARITA BOVA
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copparo

Il Comune corre ai ripari Ordinanza contro i roditori
In teoria dovrebbero essere autorizzate dalla Regione solo le catture con le gabbie In
pratica è stato consentito ai coadiutori di intervenire

COPPARO. Le nutrie sono considerate una
spec ie  invas iva  e  dannosa,  s ia  per  le
coltivazioni che per il delicato equilibrio idrico
del territorio, oltre che in competizione con
specie protette e pericolosa per la biodiversità.
E va considerato il possibile attraversamento
di strade anche di grande comunicazione e del
conseguente pericolo per gli automezzi. La
situazione creatasi a seguito del cambiamento
continuo e repentino della disciplina del
contenimento della popolazione della nutria,
ha gravemente menomato, rallentato ed, in
alcuni casi addirittura impedito per lunghi
periodi l' attività di contenimento, tanto da
permette una proliferazione incontrollata della
popolazione della nutria sull' intero territorio
comunale.
ai ripariIn materia sono arrivate ai servizi
a m b i e n t a l i  d e l  C o m u n e  d i  C o p p a r o
segnalazioni sia di agricoltori che da semplici
cittadini. Va detto che i Comuni limitrofi hanno
già emesso ordinanze di contenimento, con
r i su l ta t i  numer i c i  r i l evan t i  r i guardo  l '
abbattimento, segno che effettivamente il
numero di nutrie è piuttosto elevato, ma va
sottolineato come la lotta alla diffusione della
nutria è efficace se è estesa e coordinata nel
territorio; quindi, gli interventi di limitazione, per essere efficaci, devono necessariamente essere
capillari e continui sia nel tempo che nello spazio.
come funzionaIl piano regionale, sostengono in Comune, ha fortemente rallentato il contenimento da
parte dei coadiutori assumere in un territorio come quello Copparese. In teoria dovrebbero essere
autorizzate solo le catture tramite gabbia, che a Copparo, secondo l' amministrazione, è cosa inattuabile
per il grande sviluppo numerico delle nutrie.
La convenzione esistente tra Copparo, i Comuni della provincia e la Provincia stessa, oltre che Aipo e i
parchi, precede la possibilità di proporre e realizzare attività integrative al piano regionale, se ce ne
sono le condizioni.
Si è quindi adottata una ordinanza urgente che ha consentito ai coadiutori di intervenire, a patto che
prima di ogni intervento il coadiutore si accrediti a un numero verde indicando zona di intervento e
specie e alla fine chiuda l' intervento con il numero di capi abbattuti e avvistati.
Tale servizio è accessibile anche a tutte le forze dell' ordine che, in tempo reale possono sapere chi è
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attivo, in quale luogo e per quale specie. Le segnalazioni si concentrano lungo argini e canali che
costeggiano le strade bianche, al di fuori degli ambiti urbani, compresi i tratti asfaltati di collegamento.
Si permetterà alle squadre di operare anche nelle corti coloniche, nelle immediate vicinanze delle
abitazioni, ed in prossimità delle arginature dei canali.
--Alessandro Bassi© RIPRODUZIONE RISERVATA.

ALESSANDRO BASSI
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Scatta l' allarme nei campi e sugli argini Gli
agricoltori trovano le gabbie rotte
La rabbia sale alle stelle: «C' è chi viene di notte e distrugge le trappole che ci fornisce
la Provincia per catturarle»

Portomaggiore. Le nutrie mangiano tutto
quello che trovano, scavano lunghe gallerie
dagli argini ve rso  i  camp i  e  non  hanno
predatori. Ecco perché gli agricoltori sono
esasperati: sono troppe e fanno danni immani
alle campagne.
Oltre a essere anche un pericolo per la
sicurezza di coloro che usano trattori  e
macchine agricole.
È dunque possibile catturarle, tanto che la
Provincia mette a disposizione delle apposite
trappole a chi ne fa richiesta. Il punto, ed è il
secondo grosso problema, è che a quanto
pare un gruppo di persone va in giro per le
campagne e distrugge le gabbie, perché non
tollera che gli animali vengano uccisi.
la rabbia È quanto successo nei giorni scorsi
all' imprenditore agricolo di Portomaggiore,
Angelo Calura, che è su tutte le furie così
come  i  t i t o l a r i  de l l '  a z i enda  ag r i co l a
Rosarossa. E non è certo la prima volta nella
nostra provincia, visto che la "lotta" va avanti
da anni.
«Ce ne hanno distrutte cinque - dicono dalla
Rosarossa -, non ne possiamo più». E anche
da Calura «sono entrati nell' azienda perché si
sono spinti anche a 400 metri dalla strada. Io
me ne faccio dare altre di gabbie, nel caso le prendo anche io ma certa gente non ha la più pallida idea
dei danni che subiamo».
Le nutrie sono roditori, divorano la verdura, le radici e in più scavando sotto terra e rendono il terreno
instabile. «Con i trattori ci ribaltiamo, dobbiamo passare il tempo a controllare, perché riescono a fare le
buche già da sera a mattina.
Spazzano via le carote e ormai vengono anche vicino a casa».
i danni Questi animali un tempo non c' erano, sono stati importanti per le pellicce «e poi liberati sempre
da questi animalisti dell' ultima ora. Non hanno predatori qui da noi e quindi la natura non fa il suo
corso.
Ma tanto non gli entra in testa: loro liberano».
Gli agricoltori sono un fiume in piena: «Adesso catturiamo le nutrie, le mettiamo tutte in un recinto al
sicuro e quando vengono ad aprire le gabbie, perché tanto prima o poi li becchiamo, gliele
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consegniamo vive, così le allevano loro e ci tolgono un peso dalla coscienza».
La rabbia è alle stelle: «Non solo non sappiamo come fare per risolvere a monte una questione che
diventa ogni giorno più ingestibile, dobbiamo anche avere a che fare con chi non ha alcun rispetto per il
lavoro altrui e di conseguenza anche per gli altri animali, per le piante e per tutto quello che comporta
spaccare la gabbie».
L' assessore regionale all' agricoltura, Alessio Mammi, ha scritto al ministro dell' ambiente e della tutela
del territorio avanzando tre richieste urgenti: un piano nazionale della nutria e una strategia complessiva
per le cosiddette specie "fossorie" (nutrie, volpi, tassi e istrici), oltre a misure per il lupo e gli ungulati,
adeguate risorse per sostenere le azioni preventive e di contenimento e, infine, un confronto ad hoc tra
istituzioni.
--Annarita Bova© RIPRODUZIONE RISERVATA.

ANNARITA BOVA
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Il ponte a San Giovanni è pericoloso, presto chiuso
un tratto di via Comacchio

SAN GIOVANNI D' OSTELLATO. È attesa a
breve un' ordinanza della Provincia con cui
sarà chiuso al transito il tratto della Sp1, in
pratica la via Comacchio, che va da Ostellato
a Corte Centrale. Il provvedimento si rende
indispensabile per eseguire lavori di messa in
sicurezza del ponte che attraversa il canale
Maestro, in corrispondenza dell' idrovoro San
Zagno. LE VERIFICHE Da recenti analisi
compiute sia da professionisti esterni che dagli
uffici tecnici dell' amministrazione provinciale,
infatti, è emerso l' eccessivo stato di usura
specie a livello degli appoggi delle travi, che
a p p a r e  i n  p e g g i o r a m e n t o  r i s p e t t o  a i
precedenti sondaggi. Il presidente reggente
della Provincia, Nicola Minarelli, è al lavoro a
livello istituzionale, a partire dalla Regione
E m i l i a - R o m a g n a ,  p e r  l a  v e r i f i c a  d e i
finanziamenti necessari per il ripristino della
struttura di attraversamento e, quindi, per
contenere per quanto è possibile gli inevitabili
disagi. L' obiettivo è accelerare i tempi, intanto
l' ordinanza segnalerà la viabilità alternativa
con idonea segnaletica di deviazione del
traffico.«Siamo tutti perfettamente consapevoli
- è il commento del sindaco di Ostellato, Elena
Rossi - che ciò comporterà un disagio per chi
normalmente transita su tale tratto della
provinciale, pertanto vi assicuro che stiamo lavorando affinché i lavori siano svolti nel più breve tempo
possibile. La sicurezza resta però prioritaria rispetto a qualunque eventuale disagio si possa subire. La
superstrada rappresenta attualmente l' alternativa percorribile. Abbiamo inoltre individuato un'
alternativa - conclude Rossi - per il transito dei mezzi agricoli e dei veicoli che non usufruiranno della
superstrada Ferrara-mare». -© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Hera, al via i lavori di risanamento idrico: possibili
disagi nella fornitura dell' acqua
Gli interventi saranno conclusi entro metà aprile e porteranno un maggiore livello di
sicurezza della rete idrica e l' ottimizzazione delle risorse disponibili

Sono in partenza i lavori Hera, che saranno
conclusi entro metà aprile, di efficientamento
idrico in  v ia  Cagnona  a  Sav ignano  su l
Rubicone.Gli interventi, che riguarderanno la
bonifica di 200 metri di tubazioni esistenti e di
una  dec ina  d i  a l lacc i ,  compor te ranno
complessivamente un investimento di circa 30
mila euro a carico di Hera e porteranno un
maggiore livello di sicurezza della rete idrica e
l '  o t t i m i z z a z i o n e  d e l l e  r i s o r s e
disponibili.Durante l' intervento, finalizzato a
migliorare in modo significativo l' impiantistica
del sistema delle reti locali, potranno verificarsi
alcune irregolarità temporanee nella fornitura
dell' acqua (abbassamento della pressione,
alterazione del colore), di cui resta comunque
confermata la potabilità dal punto di vista
chimico e batteriologico.I clienti che hanno
comunicato il proprio numero di cellulare al
momento della sottoscrizione del contratto
acqua usufruiranno del servizio di preavviso
gratuito con sms. Il servizio è fornito ai clienti
che ne facciano richiesta: per attivare i l
servizio sms o cambiare i propri riferimenti,
a c c e d e r e  a l  s i t o
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua.L'
azienda si scusa per i disagi eventualmente
arrecati e assicura di contenere al minimo i
tempi dei lavori, ricordando che in caso di urgenza (segnalazione guasti, rotture, emergenze varie) è
gratuito e attivo 24 ore su 24, sette giorni su sette il numero di pronto intervento 800.713.900 per i
servizi acqua, fognature e depurazione.
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I 'pesci dimenticati', 16 specie d' acqua dolce estinte
solo lo scorso anno: "Situazione catastrofica"
Un nuovo rapporto del Wwf e di altre 15 Ong sottolinea l' importanza di ripristinare l'
habitat di fiumi e laghi non solo per gli animali, ma anche per le comunità che dipendono
da essi

Più di un terzo dei pesci d' acqua dolce
rischiano una vera e propria estinzione di
massa in tutto il mondo. A lanciare l' allarme è
stato il rapporto " The World' s Forgotten
Fishes ", firmato da Wwf e altre 15 Ong, tra cui
London Zoological Society (Zsl), Global
W i l d l i f e  C o n s e r v a t i o n  e  T h e  N a t u r e
Conservancy. Secondo lo studio, 80 specie si
sono già estinte, di cui 16 soltanto lo scorso
anno, ma questo numero è destinato a salire.Il
pronostico è che spariranno ben un terzo delle
specie, cioè circa 6mila. Si legge nel rapporto
che negli ultimi 50 anni, la popolazione di
pesci migratori è diminuita del 76%, mentre
quella dei grandi pesci, con peso superiore ai
30 chili, è calata del 94 per cento. Lo studio
cita tra le principali cause di questa drastica
diminuzione il cambiamento climatico ma
aggiunge anche al t r i  problemi,  come l '
inquinamento, la pesca eccessiva e poco
sostenibile e l' introduzione artificiale di specie
non native. Come spiega Bbc bisogna anche
considerare che milioni di persone si affidano
ai pesci d' acqua dolce sia come fonte di
sostentamento, sia come fonte di reddito
attraverso la pesca e il commercio di pesci per
acquari. Il rapporto, tra le cause, menziona
anche il fatto che la maggior parte dei fiumi del
pianeta è parzialmente sbarrato da dighe o soggetto a impianti utilizzati per distribuire l' acqua per uso
irriguo. Dave Tickner , del Wwf, ha detto che gli habitat d' acqua dolce "sono tra i più vivaci della terra,
ma come mostra questo rapporto, sono in catastrofico declino in tutto il mondo". Per questo, l' appello
dell' organizzazione è di ripristinare gli habitat, di rafforzare le leggi sull' ambiente e di sostenere
obiettivi globali per il recupero della natura. Carmen Revenga , di The Nature Conservancy, ha detto
che i pesci d' acqua dolce sono "un gruppo diverso e unico di specie essenziali non solo per il sano
funzionamento di fiumi e laghi, ma anche per tutte quelle persone che dipendono da loro per il cibo e il
reddito". Nelle acque del Regno Unito, per esempio, un primo segno evidente dell' estinzione delle
specie di pesci d' acqua dolce è dato dalla scomparsa dello storione, mentre nel resto d' Europa sono a
rischio i salmoni e le anguille.
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Savignano sul Rubicone: lavori di risanamento idrico
in via Cagnona

SAVIGNANO SUL RUBICONE (FC) - Gli
interventi, che comporteranno un investimento
di circa 30 mila euro, saranno conclusi entro
metà aprile e porteranno un maggiore livello di
sicurezza della rete idrica e l' ottimizzazione
delle risorse disponibili Sono in partenza i
lavori Hera, che saranno conclusi entro metà
aprile, di efficientamento idrico in via Cagnona
a Savignano sul Rubicone . Gli interventi, che
riguarderanno la bonifica d i  2 0 0  metri d i
tubazioni esistenti e di una decina di allacci,
compor te ranno compless ivamente  un
investimento di circa 30 mila euro a carico di
Hera e porteranno un maggiore livello di
sicurezza della rete idrica e l' ottimizzazione
delle risorse disponibili. Durante l' intervento,
finalizzato a migliorare in modo significativo l'
impiantistica del sistema delle reti locali,
potranno ver i f icarsi  a lcune i r regolar i tà
temporanee nella fornitura dell '  acqua (
abbassamento della pressione, alterazione del
colore ), di cui resta comunque confermata la
potab i l i tà  da l  punto d i  v is ta  ch imico e
batteriologico. I clienti che hanno comunicato il
proprio numero di cellulare al momento della
sottoscrizione del contratto acqua usufruiranno
del servizio di preavviso gratuito con sms. Il
servizio è fornito ai clienti che ne facciano
richiesta: per attivare il servizio sms o  cambiare  i  p ropr i  r i fe r iment i ,  accedere  a l  s i to
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua. L' azienda si scusa per i disagi eventualmente arrecati e
assicura di contenere al minimo i tempi dei lavori, ricordando che in caso di urgenza (segnalazione
guasti, rotture, emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su 24, sette giorni su sette il numero di pronto
intervento 800.713.900 per i servizi acqua, fognature e depurazione.
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Lavori alle tubature in via Cagnona, probabili disagi

SAVIGNANO Sulla provinciale 10 Cagnona,
stanno per iniziare i lavori di efficientamento
idrico eseguiti da Hera, che saranno conclusi
en t ro  me tà  ap r i l e .  G l i  i n te rven t i ,  che
riguarderanno la bonifica d i  2 0 0  metri d i
tubazioni esistenti e di una decina di allacci,
comporteranno un investimento di circa 30
mila euro a carico di Hera e porteranno un
maggiore livello di sicurezza della rete idrica e
l' ottimizzazione delle risorse disponibili.
Durante l' intervento potranno verificarsi
alcune irregolarità temporanee nella fornitura
del l '  acqua come abbassamento de l la
pressione e alterazione del colore, ma resta
comunque confermata la potabilità dal punto di
vista chimico e batteriologico.
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Verghereto

«Alfero e Riofreddo avranno il loro depuratore, come
dispone la legge»
Il sindaco Salvi in Consiglio Comunale: «Nel primo caso è in corso la progettazione, nel
secondo l' obiettivo è il 2030»

VERGHERETO Il Consiglio comunale di
Verghereto, presieduto dal sindaco Enrico
Salvi, ha risposto nella scorsa seduta alla
interpel lanza presentata dal  gruppo di
opposizione, riguardante gli «Scarichi fognari
nel territorio comunale». Sull' argomento ha
relazionato il sindaco Salvi, che dopo aver
ricordato che sul tema si è in parte già trattato
a margine del precedente Consiglio comunale,
ha poi fatto una panoramica sulla situazione
inerente i sistemi di depurazione sul territorio
comunale: «La località di Balze ha il suo
depuratore. Per il paese di Alfero è in corso la
progettazione dell' impianto. Del resto la legge
regionale impone l' obbligo di depurazione
delle acque solo per certe zone. Inoltre i costi
per la divisione delle acque chiare da quelle
scure saranno a carico degli utenti di Alfero.
Per Riofreddo l' obiettivo è quello di realizzare
il depuratore entro il 2030, così come prevede
la legge regionale».
Salvi ha altresì spiegato: «Rispetto alla
situazione tariffaria, per Alfero e dintorni
occorre sottolineare che, a seguito della
progettazione in corso, il concessionario richieda comunque i costi di depurazione. Del resto Hera, su
richiesta dei singoli cittadini può rimborsare i costi sostenuti dagli stessi per i cinque anni precedenti,
oltre i quali scatta la prescrizione. Inoltre gli utenti di Verghereto capoluogo, Montecoronaro, Le Ville,
potranno richiedere ad Hera di non inserire nella bolletta la quota relativa alla depurazione». Da parte
sua il consigliere d' opposizione Giancarlo Bucherini ha sottolineato: «Occorre sensibilizzare il
concessionario sulle acque superficiali di scarico, se si vuole valorizzare il territorio».
Gilberto Mosconi.
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Ponte sul Rio, ripristinato il parapetto

SAN PIERO Dopo essere stato divelto vari
mesi fa, in occasione di un incidente, è stato
finalmente ripristinato il parapetto del ponte di
via Battistini sul torrente Rio a San Piero. Lo
comunica il sindaco di Bagno, Marco Baccini,
che aggiunge: «Dopo l' incidente è seguita una
procedura più lunga del previsto, che ha
r ich ies to  anche i l  co invo lg imento  e  le
autorizzazioni di enti terzi, con i quali abbiamo
collaborato per velocizzare l' operato della
Provincia, l' ente competente ad intervenire su
quel ponte. Lunedì scorso la ditta Emmea ha
provveduto a ricostruire il parapetto in modo
celere e decoroso, con ripristino dell' ordine e
dell' integrità del parapetto del ponte».
gi. mo.
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«Mini darsena per sfoltire il portocanale»
La ricetta del presidente del Circolo Nautico, Nicola Ianniello, che mette in fila i rischi
legati alla sicurezza della marineria

Pres iden te ,  qua l i  sono  le  p r io r i tà  de l
portocanale, dal punto di vista di voi diportisti?
«Anzitutto - attacca Nicola Ianniello, alla guida
del Circolo Nautico di Bellaria Igea Marina -
perché al porto abbiamo un grave problema di
sicurezza».

Spieghiamo più nel dettaglio?
«Si tratta della sicurezza per la 'salute', ovvero
l' integrità, delle nostre imbarcazioni, della
flotta dei diporto, barche a vela e a motore, e
per l' incolumità dei nostri pescatori e dei loro
pescherecci».
Si sono viste, in occasione di piene fluviali e
mareggiate, scene al cardiopalma...
«Esat tamente.  E non le  vorremmo p iù
rivedere. Marinai costretti a pericolosi tour de
force e guardie notturne a ogni momento di
pericolo di esondazione del fiume Uso».
Come fare per migliorare il livello di sicurezza
per l ' ormeggio? Si è parlato di una diga
foranea, ma bisogna fare i conti con il rischio
di erosione nel tratto di arenile a nord della
stessa.
«Credo che la soluzione più immediata sia quella di realizzare un 'porticciolo', una piccola darsena nello
specchio di mare delimitate dalle attuali scogliere, sul lato Igea Marina del portocanale».

Cita le scogliere per dire che non si modificherebbero i profili delle barriere antimareggiate,
quindi non si aumenterebbe, verosimilmente, il rischio erosivo?
«E' così, basta ricalcare le scogliere attuali. Si potrebbe realizzare uno specchio d' acqua attrezzato con
strutture leggere e ambientalmente sostenibili, che sarà supportato da una serie di servizi per il diporto
e per la marineria nel suo insieme. Ripeto, un intervento che non impatterà se non in modo minimo sulle
strutture circostanti, piazza, Spazio Eventi, spiaggia libera, soddisfando diversi ordini di necessità».

Quali?
«Vi potranno essere ospitate le imbarcazioni di maggiori dimensioni, attualmente ormeggiate lungo il
porto, dal ponte 'Cima coppi' verso il mare».
Poi?
«Vi troveranno alloggio le imbarcazioni da diporto, sia quelle locali, sia quelle di passaggio, garanto l'
approdota a circa 100-120 barche del posto».
In questo modo si verrebbero a creare spazi ulteriori nel portocanale.

24 febbraio 2021
Pagina 51 Il Resto del Carlino (ed.

Cesena)
Acqua Ambiente Fiumi

46Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



«Sì avrebbero spazi a disposizione della piccola marineria, e in tal modo, anche attraverso ulteriori
accorgimento di semplice fattibilità, si risolverà il problema della sicurezza».
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A Novafeltria conclusi i lavori di messa in sicurezza e
ripristino della strada tra Torricella e Libiano e di
quella per Uffogliano
Finanziati dalla Regione, con circa 800mila euro, interventi di consolidamento dei
versanti e della viabilità. I lavori sono stati realizzati dall' Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la protezione civile

BOLOGNA - Doppio intervento nel comune di
Novafeltria, in provincia di Rimini . Con il
consol idamento del  versante ,  uni to al
ripristino della viabilità della strada Torricella-
Libiano e il rafforzamento della scarpata di
valle della strada comunale per Uffogliano , si
sono appena conclusi due importanti interventi
di mitigazione del rischio idrogeologico . "Si
tratta di opere finanziate con circa 800mila
euro , resi disponibili per riparare i danni
causati da ripetuti e persistenti episodi di
maltempo che hanno colpito la zona- spiega l'
assessore regionale alla protezione civile,
I r e n e  P r i o l o  - .  Q u e s t i  l a v o r i  s o n o
particolarmente importanti per le comunità
locali: realizzati dall' Agenzia regionale per la
sicurezza t e r r i t o r i a l e  e  l a  p r o t e z i o n e
civile,rappresentano un segno dell' attenzione
costante della Regione per l' Appennino e per
chi lo vive". A Libiano, a causa dei gravi
episodi meteo che s i  sono ver i f i ca t i  t ra
febbraio e marzo 2018, una frana d i  1 , 5
chi lometr i  ha invaso l '  a lveo del  fiume
Marecchia provocando ingenti danni a un
fabbricato privato e alla viabilità primaria e
secondaria, isolando alcune abitazioni e un'
importante attività produttivo-commerciale. Ai
primi interventi di somma urgenza per strade e
regimazione delle acque, è seguito un finanziamento in due stralci mirato al consolidamento del
versante e al ripristino della viabilità per complessivi 680mila euro . In particolare, per la mitigazione del
rischio e la riattivazione della rete stradale interrotta, sono state realizzate una paratia su pali e tiranti,
opere accessorie di sostegno in gabbioni e opere di regimazione delle acque a monte e dentro il corpo
di frana. Inoltre, l' area in dissesto e le opere di difesa del suolo sono oggetto di monitoraggio
strumentale da parte dell' Agenzia regionale. Anche la frana all' origine del cedimento di un tratto della
strada comunale per Uffogliano è riconducibile agli stessi episodi di maltempo. Per l' intervento di
consolidamento e di messa in sicurezza della strada, finanziato con 100mila euro , è stata realizzata un'
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opera di sostegno fondata su pali di grande diametro e la posa di una biorete per l' eliminazione dell'
erosione lungo la scarpata di valle caratterizzata da una elevata pendenza.
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Conclusi i lavori di messa in sicurezza e ripristino
della strada tra Torricella e Libiano e di quella per
Uffogliano
Finanziati dalla Regione, con circa 800mila euro, interventi di consolidamento dei
versanti e della viabilità

Doppio intervento nel comune di Novafeltria, in
provincia di Rimini. Con il consolidamento del
versante, unito al ripristino della viabilità della
strada Torricella-Libiano e il rafforzamento
della scarpata di valle della strada comunale
per Uffogliano, si sono appena conclusi due
importanti interventi di mitigazione del rischio
idrogeologico. "Si tratta di opere finanziate con
circa 800mila euro, resi disponibili per riparare
i danni causati da ripetuti e persistenti episodi
di maltempo che hanno colpito la zona -
spiega l' assessore alla protezione civile dell'
Emilia-Romagna, Irene Priolo -. Questi lavori
sono part icolarmente important i  per le
comunità locali :  real izzati  dal l '  Agenzia
regionale per la sicurezza territoriale e la
protezione civile, rappresentano un segno dell'
attenzione costante della Regione per l '
Appennino e per chi lo vive".A Libiano, a causa
dei gravi episodi meteo che si sono verificati
tra febbraio e marzo 2018, una frana di 1,5
chi lometr i  ha invaso l '  a lveo del  fiume
Marecchia provocando ingenti danni a un
fabbricato privato e alla viabilità primaria e
secondaria, isolando alcune abitazioni e un'
importante attività produttivo-commerciale. Ai
primi interventi di somma urgenza per strade e
regimazione delle acque,  è  s e g u i t o  u n
finanziamento in due stralci mirato al consolidamento del versante e al ripristino della viabilità per
complessivi 680mila euro. In particolare, per la mitigazione del rischio e la riattivazione della rete
stradale interrotta, sono state realizzate una paratia su pali e tiranti, opere accessorie di sostegno in
gabbioni e opere di regimazione delle acque a monte e dentro il corpo di frana. Inoltre, l' area in
dissesto e le opere di difesa del suolo sono oggetto di monitoraggio strumentale da parte dell' Agenzia
regionale. Anche la frana all' origine del cedimento di un tratto della strada comunale per Uffogliano è
riconducibile agli stessi episodi di maltempo. Per l' intervento di consolidamento e di messa in
sicurezza della strada, finanziato con 100mila euro, è stata realizzata un' opera di sostegno fondata su
pali di grande diametro e la posa di una biorete per l' eliminazione dell' erosione lungo la scarpata di
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valle caratterizzata da una elevata pendenza.
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Finanziamenti per 800mila euro

La Regione 'blocca' le frane

La Regione difende il suolo di Novafeltria con
due interventi per 800mila euro complessivi.
Messa in sicurezza e ripristino della strada tra
Torricella e Libiano e di quella per Uffogliano,
entrambe messe ko da frane provocate dai
gravi episodi meteo del febbraio-marzo 2018. I
lavori sono stati realizzati dall '  Agenzia
regionale per la sicurezza territoriale e la
protezione civile. «Si tratta di opere finanziate
con circa 800mila euro, resi disponibili per
riparare i danni causati dal maltempo», spiega
l' assessore regionale alla protezione civile,
Irene Priolo. La situazione più grave è quella di
Libiano: una frana di 1,5 km ha invaso l' alveo
del fiume Marecchia provocando ingenti danni
a un fabbricato privato e alla viabilità, isolando
alcune abitazioni e un' importante attività
produttivo-commerciale. Ai primi interventi
urgenti per strade e regimazione delle acque,
è seguito un finanziamento in due stralci
(680mila euro) mirato a consolidare il versante
e al ripristino della viabilità.
L' Agenzia regionale monitora ora sia l' area
sia le opere di difesa. Una frana ha fatto
cedere un tratto della strada comunale per Uffogliano.
Per la messa in sicurezza, con 100mila euro, è stata realizzata un' opera di sostegno fondata su pali di
grande diametro e la posa di una biorete per l' eliminazione dell' erosione lungo la scarpata di valle
caratterizzata da una elevata pendenza.
m.c.
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Novafeltria: conclusi lavori a Uffogliano e tra
Torricella e Libiano

Doppio intervento nel comune di Novafeltria.
Con il consolidamento del versante , unito al
ripristino della viabilità della strada Torricella-
Libiano e il rafforzamento della scarpata di
valle della strada comunale per Uffogliano , si
sono appena conclusi due importanti interventi
di mitigazione del rischio idrogeologico . " Si
tratta di opere finanziate con circa 800mila
euro , resi disponibili per riparare i danni
causati da ripetuti e persistenti episodi di
maltempo che hanno colpito la zon a - spiega
l' assessore regionale alla protezione civile,
I r e n e  P r i o l o  - .  Q u e s t i  l a v o r i  s o n o
particolarmente importanti per le comunità
locali: realizzati dall' Agenzia regionale per la
sicurezza t e r r i t o r i a l e  e  l a  p r o t e z i o n e
civile,rappresentano un segno dell' attenzione
costante della Regione per l' Appennino e per
chi lo vive ". A Libiano, a causa dei gravi
episodi meteo che s i  sono ver i f i ca t i  t ra
febbraio e marzo 2018, una frana d i  1 , 5
chi lometr i  ha invaso l '  a lveo del  fiume
Marecchiaprovocando ingenti danni a un
fabbricato privato e alla viabilità primaria e
secondaria, isolando alcune abitazioni e un'
importante attività produttivo-commerciale. Ai
primi interventi di somma urgenza per strade e
regimazione delle acque,  è  s e g u i t o  u n
finanziamento in due stralci mirato al consolidamento del versante e al ripristino della viabilità per
complessivi 680mila euro . In particolare, per la mitigazione del rischio e la riattivazione della rete
stradale interrotta, sono state realizzate una paratia su pali e tiranti, opere accessorie di sostegno in
gabbioni e opere di regimazione delle acque a monte e dentro il corpo di frana. Inoltre, l' area in
dissesto e le opere di difesa del suolo sono oggetto di monitoraggio strumentale da parte dell' Agenzia
regionale. Anche la frana all' origine del cedimento di un tratto della strada comunale per Uffogliano è
riconducibile agli stessi episodi di maltempo. Per l' intervento di consolidamento e di messa in
sicurezza della strada, finanziato con 100mila euro , è stata realizzata un' opera di sostegno fondata su
pali di grande diametro e la posa di una biorete per l' eliminazione dell' erosione lungo la scarpata di
valle caratterizzata da una elevata pendenza.
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Strade e messa in sicurezza

Lavori finiti a Libiano e Uffogliano
Rischio idrogeologico, fin an z iamen t o da 800mila euro arrivato dalla Regione

NOVAFELTRIA Novafeltria lotta contro il
rischio idrogeologico.  Conclus i  i  lavor i  d i
messa in sicurezza e ripristino della strada tra
Torri cella e Libiano e di quella per Uffogliano.
A fronte di un finanziamento da 800mila euro,
messo in campo dalla Regione per interventi
in più stralci, di consolidamento dei versanti e
della viabilità. «Si tratta di opere, per riparare i
danni causati da ripetuti e persistenti episodi
di maltempo che hanno colpito la zona -
spiega l' assessore regionale alla protezione
civile, Irene Priolo -. Questi lavori importanti
per le comunità locali precisa - e realizzati dall'
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
e la Protezione civ i le,  rappresentano -
conclude un segno dell' attenzione costante
della Regione per l' Appennino e chi lo vive».
Ricordiamo che nel 2018 a Libiano una frana
di 1,5 chilometri invase l' alveo del Marecchia,
causando gravi danni. Riconducibile agli
stessi episodi di maltempo anche la frana all'
or ig ine del  cedimento del la st rada per
Uffogliano.
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Hera al lavoro in via Cagnona per l' efficientamento
idrico

SAVIGNANO In partenza i lavori Hera, che
s a r a n n o  f i n i t i  e n t r o  m e t à  a p r i l e ,  d i
efficientamento idrico in  v ia Cagnona.  Gl i
interventi, che riguarderanno la bonifica di 200
metri di tubazioni esistenti e di una decina di
allacci, comporteranno un investimento di
c i r ca  30m i l a  eu ro  a  ca r i co  d i  He ra  e
porteranno un maggiore livello di sicurezza
della rete idrica e l' ottimizzazione delle risorse
disponibili. Durante l' intervento potranno
verificarsi alcune irregolarità temporanee nella
fornitura dell' acqua (abbassamento della
pressione, alterazione del colore), di cui resta
comunque confermata la potabilità dal punto di
vista chimico e batteriologico.
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STRADA E VALLE

Nuova Marecchiese pro ambiente

Da oltre cinquant' anni ci arrabattiamo attorno
alla variante Marecchiese, da quando era
ancora strada statale (S.S. 258) e dipendeva
dall' ANAS di Ancona, poco interessata ad
occuparsi della viabilità romagnola anche
perché poco sollecitata dai politici locali che
allora (come oggi) ripetevano: "Non si può
fare". E mentre noi ci crogiolavamo nel nostro
"non si può fare" città contigue, come Cesena
e Forl ì ,  progettavano la SECANTE e la
Circonvallazione con soluzioni avveniristiche e
lungimiranti.
Il Presidente Santi sostiene che una strada a 4
corsie sia un' utopia. In realtà la Vecchia Via
Emilia termina a Rimini con 4 corsie.
La Via Romea è stata sosti tui ta da una
superstrada a 4 corsie fino a Cesenatico e, in
città, la Via Marzabotto e Via Roma sono tutte
a 4 corsie. Solo la Marecchiese non si può
fare!
Santi sostiene ancora che deturperebbe il
fiume.  A  pa r te  che  es i s tono  i  pe rco rs i
sopraelevat i ,  che lasciano inal terato i l
sottostante, il fiume pe rò  non  è  l '  un i ca
soluzione. Già negli anni 90, durante le
osservazioni al PRG di Rimini, il Quartiere 4
a v e v a  p r o p o s t o  u n  p e r c o r s o  c h e ,
attraversando la collina in galleria, terminava
con la rotatoria Valentini. L' osservazione fu
accolta solo parzialmente (rotatoria Valentini e
suo collegamento con Via S. Cristina ancora da effettuare) ma poiché erano state già accolte la variante
Corpolò e fatte altre concessioni, il Quartiere doveva ritenersi soddisfatto! Molti spazi vuoti, che allora
avrebbero consentito questo percorso, oggi non ci sono più: inevitabile conseguenza delle non scelte e
del rinvio perpetuo.
Infine i costi. Un falso problema: oggi i soldi ci sono, mancano purtroppo i progetti! Coinvolgendo
Regione, ANAS, Ministero dei Trasporti , Comunità Europea coi finanziamenti del Recovery Fund che
invita espressamente ad investire nelle infrastrutture, l' occasione è veramente unica e irripetibile.
Ma non voglio far finta di non capire il ragionamento ambientalista e le preoccupazioni che sono alla
base del diniego di Santi. Di fronte ad opere così corpose ed importanti si formano inevitabilmente due
gruppi contrapposti.
Il primo che ritiene l' opera una devastazione e uno spreco di territorio, il secondo che esalta la
modernizzazione e invita a guardare avanti. Non si può ovviamente generalizzare perché ogni caso ha
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una sua specificità. Domando allora se la "Secante" di Cesena sia stato uno spreco di territorio oppure
una sua rivalutazione. Un sacrificio territoriale ovviamente c' è stato, ma ampiamente compensato dai
gravi problemi ambientali che ha risolto.
Così per la Marecchiese: se riteniamo naturale che camion e macchine sfreccino tranquillamente su
carreggiate di dimensioni ottocentesche, con gli spartitraffico perennemente divelti , con le persone che
rischiano la vita uscendo di casa perchè non ci sono gli spazi fisici per costruire un marciapiede, che i
mezzi pubblici rimangano incolonnati e senza alternative, con la fila che avanza "stop and go", metodo
efficacissimo per innalzare alle stelle l' inquinamento. Se riteniamo ancora che l' economia di un' intera
vallata non venga rallentata (se non bloccata) da una mobilità sempre più difficoltosa e che tutto ciò non
rappresenti un incentivo all' abbandono della montagna, allora sono d' accordo: inutile pensare a una
nuova arteria. Se invece si ritiene il contrario allora l' occasione va colta ora, in questo momento. Oggi la
tecnologia offre svariate soluzioni: le strade passano sotto i fiumi, i mari, in gallerie che riducono gli
impatti ambientali, con pannelli fonoassorbenti che limitano i disagi, e possono essere anche belle
come il viadotto di Genova. Bisogna essere realisti e onesti: le varianti finora apportate (vedi Corpolò o
la strada di Gronda) hanno portato benefici solo parziali e locali, mentre mi sento di dire che la NUOVA
MARECCHIESE sarebbe veramente una strada pro -ambiente, perché risolverebbe definitivamente tutti
i problemi ambientali dovuti all' inadeguatezza dell' attuale tracciato. Ci vuole ovviamente un' idea forte,
la consapevolezza del momento e... il coraggio di coloro che, negli anni 60-70, progettarono la Secante
di Cesena.
Iginio Feletti
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